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Serracchiani: "Governo puntuale per Trieste su golden power"

Redazione

ROMA Con la decisione del Consiglio dei ministri di non esercitare il diritto di

veto che la legge riserva al Governo su operazioni di acquisizione di quote

azionarie parziali o complessive di aziende strategiche per l'economia

nazionale, si dà il definitivo via libera all'accordo fra Hamburger Hafen und

Logistik AG (Hhla) con i soci Icop e Francesco Parisi per entrare nel capitale

Messaggero Marittimo

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

Logistik AG (Hhla) con i soci Icop e Francesco Parisi per entrare nel capitale

della Piattaforma logistica di Trieste. La decisione del Consiglio dei Ministri

era attesa ed è arrivata puntuale -commenta la deputata Debora Serracchiani-

, confermando che il nostro Governo vuole accompagnare la crescita del

porto di Trieste. Viene sancita al massimo livello la piena legittimità

dell'accordo fra gli operatori privati con la compagnia pubblica di logistica del

porto di Amburgo e si apre uno scenario tutto rivolto al futuro e allo sviluppo

ulteriore di uno dei veri scali strategici italiani.
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Trieste: Pettarin (Fi), 'bene investimenti nel prto Hhla Amburgo'

Roma, 1 nov. (Adnkronos) - "Il porto dell' Alto Adriatico orientale, formato da

Trieste insieme a Monfalcone e Porto Nogaro, oggi più che mai può essere

considerato non più solo la porta d' Europa, ma anche il Porto di tutta

Europa". Lo afferma il deputato di Forza Italia Guido Germano Pettarin,

apprezzando il via libera arrivato dal governo in merito all' accordo per gli

investimenti della Hhla di Amburgo nel porto di Trieste. "Questa -aggiunge- è

la strada che sono convinto proietterà il porto del Friuli Venezia Giulia verso

un brillante futuro, da protagonista assoluto dei traffici internazionali,

rispondendo alla vocazione più vera, storica e naturale, dell' intero territorio

che va da Trieste al monfalconese, al goriziano ed al Friuli". "Una grandissima

occasione che, come ha opportunamente sottolineato il vicepresidente della

Camera Ettore Rosato, annunciando questa notizia, porterà occupazione,

prospettive di crescita e investimenti. Trieste, Monfalcone e tutto il Friuli

Venezia Giulia lo capiscono e, con buona pace di chi vede complotti

dovunque, non si lasceranno certo sfuggire un' opportunità simile. Questo è il

nostro futuro".

Affari Italiani

Trieste
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"Caso" Musolino, Finanza al porto

`Acquisita documentazione in relazione all' esposto in Procura che era stato presentato dai rappresentanti di Regione
e Comune `Una "coda" dello scontro di questa estate: all' allora presidente era stata contestata la gestione dell'
operazione terminal a Fusina

ELISIO TREVISAN

L' ISPEZIONE MESTRE Militari della Guardia di Finanza si sono presentati al

Porto per acquisire una serie di documenti. Le Fiamme Gialle hanno chiesto all'

Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas)

incartamenti relativi al lungo contenzioso dei mesi scorsi sul bilancio

consuntivo 2019 che ha portato al commissariamento dei due scali di Venezia

e Chioggia, alla fine anticipata della presidenza di Pino Musolino e alla sua

nomina, da parte de ministero dei Trasporti, a commissario straordinario

avvenuta lo scorso 12 agosto. LA STORIA La storia nasce ufficialmente nella

seduta del Comitato di gestione del 18 giugno, anche se da tempo i rapporti tra

Musolino e i rappresentanti di Regione e Città metropolitana in seno al

Comitato, che è un sorta di consiglio di amministrazione, non erano idilliaci. Il

18 giugno Fabrizio Giri, per la Città Metropolitana, e Maria Rosaria Campitelli,

per la Regione Veneto, votarono contro il Bilancio provocando uno stallo

durato, appunto, fino al 12 agosto con la nomina di Musolino commissario e l'

approvazione di quel bilancio con i poteri commissariali. Nei due mesi

intercorsi i due professionisti avevano bloccato altre tre volte la procedura

(votando ancora contro oppure non presentandosi) nel corso di reiterati tentativi di Musolino di far, invece, approvare

il documento contabile, forte anche del parere positivo arrivato nel frattempo dal ministero dei Trasporti. Tra fasi

alterne di accuse reciproche c' è stato anche lo spazio di un esposto alla Procura della Repubblica presentato da Giri

e Campitelli che, in estrema sintesi, accusano Musolino di aver favorito l' impresa Mantovani (una delle più importanti

tra i costruttori del Mose e attualmente in concordato fallimentare) nell' ambito del rinnovo della concessione del

terminal di Fusina, quello per i traghetti. Il Porto ha inserito 9 milioni di euro, nel bilancio consuntivo 2019, per la

modifica del Piano economico finanziario (Pef) del Terminal di Fusina gestito da Venezia Ro-Port Mos del gruppo

Mantovani, in modo da renderlo sostenibile, e i due rappresentanti di Regione e Città Metropolitana sostengono che l'

operazione sia stata fatta nonostante il loro parere contrario (in una lettera l' hanno definita «macroscopica modifica»

del project financing a favore della Mantovani, senza una istruttoria preventiva, ma decisa da Musolino senza

confronto interno), mentre per Musolino era stato un atto dovuto a vantaggio del Porto, e oltretutto è stato un atto di

cui il Comitato di gestione era stato tenuto a conoscenza e reso partecipe. IL FUTURO Musolino, come

commissario, oltre a far funzionare il porto, ha l' incarico di accompagnare l' Adspmas al rinnovo del vertice che

dovrebbe avvenire entro fine anno dato che già a settembre c' è stata una prima tornata di bandi per raccogliere le

candidature per le 16 autorità di sistema italiane. L' emergenza Covid, però, non aiuta a velocizzare le cose, per cui i

tempi potrebbero slittare, anche se il toto nomine è comunque già partito con nomi di professionisti attualmente in

organico anche allo scalo di Trieste. L' unica certezza al momento, però, è quella della ricandidatura di Musolino, che il

manager aveva annunciato ai primi di agosto appena nominato commissario, commentando alcune voci che lo

davano in partenza per Civitavecchia: «A me piace Venezia ed è evidente che riproporrò la mia candidatura per

guidare altri quattro anni questo scalo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Il terminal inaugurato con lo scandalo Mose

La prima banchina del nuovo porto per i traghetti di Venezia venne inaugurata a

Fusina il 4 giugno del 2014. Poche ore prima all' alba era scoppiato lo scandalo

tangenti del Mose, e tanti invitati alla cerimonia furono assenti perché arrestati.

Il Gazzettino

Venezia
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Fusina, Finanza al Porto Bramezza e Miggiani in pole per la presidenza

Acquisizioni di atti per la procura della Corte dei Conti. Conticelli fa causa per mobbing a Musolino

Alberto Zorzi

VENEZIA Sono arrivati nella sede di San Basilio nei giorni scorsi per acquisire

tutte le carte sul terminal di Fusina. La Guardia di Finanza di Venezia ha così

dato il via alle indagini delegate della procura regionale della Corte dei Conti

dopo gli esposti incrociati «al veleno» di quest' estate tra il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Pino Musolino e i due «ribelli» del comitato di

gestione Anna Maria Rosaria Campitelli e Fabrizio Giri, rappresentanti di

Regione Veneto e Città metropolitana. Questi ultimi, infatti, hanno rifiutato di

votare il bilancio consuntivo 2019 - causando il commissariamento dell' ente, la

cui guida il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli ha poi riaffidato allo

stesso Musolino - perché contrari all' intera operazione di riequilibrio del piano

economico-finanziario di Fusina. Giri e Campitelli hanno contestato sia il

metodo (accusando Musolino di aver deciso tutto da solo), che il merito: a

fronte della richiesta dei privati (la società Venice RoPortMos, guidata da

Mantovani) di un riequilibrio a causa dei traffici inferiori alle aspettative, il Porto

aveva infatti allungato di 10 anni la concessione, anticipato 9 milioni di euro (2

già dati, 7 inseriti proprio nel bilancio in approvazione) e ridotto gli investimenti.

Operazione che, secondo i rappresentanti degli enti locali, avrebbe configurato un danno erariale. Musolino ha invece

risposto con un contro-esposto alla Corte dei Conti, difendendo la propria decisione, ritenuta l' unica possibile a fronte

del rischio di una maxi-causa, e accusandoli di creare un danno erariale all' ente per il no al bilancio. Ora sarà la

procura contabile a decidere chi ha ragione, mentre un esposto era anche stato inviato alla procura della Repubblica.

Il blitz delle fiamme gialle arriva in un momento delicatissimo per l' Autorità: l' ente ora è in mano al commissario

Musolino, ma nell' arco di un mese il ministro De Micheli, d' intesa con il presidente della Regione Veneto Luca Zaia,

dovrà nominare il successore. Musolino si è ricandidato, ma proprio le tensioni di questi ultimi mesi dovrebbero

impedire il mandato bis, anche se per lui ci sarebbe un' uscita più che dignitosa: le voci di corridoio lo danno sempre

più vicino alla presidenza dell' Autorità portuale di Civitavecchia. A questo punto in pole position sembrerebbero in tre:

Ilaria Bramezza, Francesco Miggiani e Mario Sommariva. Bramezza è stata direttore generale del Comune di

Venezia con Paolo Costa sindaco, poi ha lavorato in Alitalia, è stata per un anno presidente del Casinò e ha appena

lasciato la Regione, dove è stata per 4 anni segretario della Programmazione. Questo potrebbe darle il via libera di

Zaia, con cui però i rapporti si sono un po' raffreddati per divergenze sulla Pedemontana. Miggiani è stato direttore di

Confindustria Venezia dal 2011 al 2013, proprio nella seconda parte del quadriennio della presidenza di Luigi

Brugnaro: potrebbe dunque essere gradito al sindaco (che pure non ha un ruolo ufficiale nell' iter di nomina), ma a

spingerlo pare che sia anche una parte del Pd guidata dal senatore Andrea Ferrazzi. Sommariva è invece il segretario

generale dell' Autorità portuale di Trieste e qualcuno immaginava la sua nomina come un «cappello» messo dallo

scalo giuliano su quello veneziano: pare però che abbia chiesto di tornare nella «sua» Liguria e per lui ci sarebbe La

Spezia. Tra chi ha presentato la domanda c' è anche il docente universitario di Economia Luciano Greco, già

Corriere del Veneto

Venezia
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[ § 1 6 6 2 8 8 5 9 § ]

nel cda dell' Interporto di Padova, e Martino Conticelli, attuale segretario generale, vicino alla pensione. Anche

Conticelli è stato protagonista di un durissimo scontro con Musolino a luglio, con una diffida legale e l' accusa di

volerlo licenziare, dopo che aveva scritto in una mail che «i suoi obblighi di buona fede e correttezza sono stati

ripetutamente violati in questi mesi, con una condotta gravemente lesiva degli obblighi contrattuali». L' allora

presidente aveva negato e infatti il segretario è rimasto al suo posto: ma ora ha deciso di fare una causa per

mobbing. Conticelli aveva contestato la decisione di Musolino di togliergli svariate deleghe, «svuotandone» il ruolo.

Corriere del Veneto

Venezia
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Un milione per il progetto del terminal crociere a Marghera

Al momento le navi da crociera a Venezia hanno deciso di non arrivare; e

quelle che circolano sono vuote, con tassi di riempimento del 15 per cento. Ma

l' Autorità di sistema portuale di Venezia guarda avanti e ha deciso di avviare la

progettazione di un terminal per le grandi navi sulla sponda nord del Canale

industriale nord. Si tratta della soluzione scelta dal Comitatone del 2017, che

aveva anche stabilito di studiare lo scavo del canale Vittorio Emanuele per

portare all' attuale Marittima le navi medie. A dir la verità non si sa ancora se

questa possa essere quella soluzione definitiva a cui si punta, visto che a lungo

termine anche il Pd, come già il M5s, si sta orientando verso un' ipotesi fuori

dalla laguna, come ha detto per tutta la recente campagna elettorale il

candidato Pier Paolo Baretta, che pure era sempre stato pro-Marghera.

Quando le navi torneranno, la soluzione provvisoria saranno gli approdi diffusi

sulle banchine container. Il Porto ha comunque messo a bilancio un milione (di

cui 726 mila euro di contributo ministeriale) per avviare una gara di

progettazione del nuovo terminal. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Vaporetti a singhiozzo per la nebbia in laguna

Disagi anche per il porto: Lido e Malamocco chiuse

METEO VENEZIA Non soltanto il Venezia calcio e la sua partita sospesa

quando era in vista una vittoria importante (ne parliamo nello sport, ndr) ma una

serie infinita di disagi per i trasporti cittadini è la dote portata con sé dalla

nebbia calata ieri pomeriggio su Venezia e sulla sua laguna. A risentirne sono

stati vaporetti e le navi in ingresso e in uscita dal porto cittadino. Impossibile

per i battelli rispettare quanto previsto come servizio, così dalla tarda mattinata

di ieri - come comunicato sui canali social di Avm e Actv - è partito il

frazionamento di alcune linee di navigazione. La ditta di trasporto pubblico ha

predisposto il passaggio delle linee 5.1 e 5.2 in Canal Grande, ha deciso che il

4.1 e 4.2 siano limitati a Bacini e Santa Marta e poi sia fatta la spola con

Murano. Tutte regolari invece, fanno sapere da Actv, le altre linee, seppur

rallentate per la nebbia: nessun frazionamento o blocco quindi era stato

disposto per le linee 1,2, 12 e 13. Quanto deciso è stato portato avanti anche

nel corso della notte, ma già dalla prima mattina di oggi tutto dovrebbe tornare

alla normalità, nebbia permettendo. Disagi ci sono stati per la nebbia fuori

stagione anche per quanto riguarda i traffici commerciali del porto di Venezia.

L' accesso attraverso il Lido-San Nicolò, infatti, è stato chiuso alle 8 di ieri mattina mentre la bocca di Malamocco ha

retto il traffico per alcune ore in più, fino alle 15.50, quando è stato deciso che la navigazione delle navi commerciali

era troppo rischiosa ed è stata sospesa. Nessun problema dovuto alla nebbia, invece, ha toccato il traffico aereo

sopra Venezia: il Marco Polo è rimasto aperto e i voli in programma sono stati fatti decollare e atterrare senza che la

coltre che ha avvolto Venezia avesse altre ripercussioni. N. Mun. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Nebbia fitta bocche di porto chiuse al Lido e a Malamocco

Porto chiuso da ieri a causa della fitta nebbia che ha invaso tutta la laguna fin

dal primo mattino. La Capitaneria di Porto di Venezia ha quindi deciso di

chiudere, a causa della scarsa visibilità per la navigazione, la bocca di porto

del Lido dalle ore 8 di ieri mattina e quella di Malamocco, all' imbocco del

canale dei Petroli, nel pomeriggio , alle ore 16. La chiusura delle due bocche

di porto continuerà finché le condizioni meteorologiche e lo stato della

visibilità non cambieranno. Di conseguenza, tutte le navi, mercantili e

passeggeri, presenti o in arrivo nel porto di Venezia non potranno ne entrare

ne uscire dalla laguna , per farlo dovranno attendere il via libera della

Capitaneria di Porto. I disagi per il traffico marittimo sono, comunque, stati

modesti: il fine settimana normalmente non ci sono molti navi in movimento,

da quando si è di fatto azzerato il traffico delle grandi navi da crociera che

entravano e uscivano dal Lido. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Il Propeller Venezia tende una mano al prossimo vertice dell' AdSP

31 Oct, 2020 A Venezia, l' aassociazione che riuniscetra operatori del clusterr

marittimo, The International Propeller Club Port of Venice, si propone come

organismo di consulenza a supporto dei prossimi vertici dell' Autorità Portuale

di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale. É la decisione del consiglio

direttivo dell' associazione alla luce del sensibile, progressivo decremento del

traffico movimentato dal porto di Venezia verificatosi in questi ultimi anni in

tanti settori merceologici nonché in considerazione dei fini statutari del Club e

della concreta potenzialità culturale di settore espressa dai suoi soci. Il

presidente del Propeller Club veneziano, Massimo Bernardo , in una nota ha

fatto sapere che gli associati del Club sono «convinti di poter dare un

prezioso contributo alla causa. Con grande umiltà, ma con altrettanta

fermezza - ha sottolineato Bernardo - lanciamo il nostro invito che tuttavia

potrebbe aver seguito positivo nella misura in cui il nuovo presidente dell'

AdSP del Mare Adriatico Settentrionale con i suoi più stretti collaboratori

vorranno o meno avvalersi della generosa 'mano' tesa, lealmente e senza

secondi fini dai tanti attori, protagonisti del cluster marittimo veneto presenti

nel Club, per sostenere, con concrete proposte dettate dall' esperienza e dalla cultura di settore , l' auspicata crescita

del sistema lagunare veneto e, non ultimo, per colmare e superare quell' orribile vuoto che spesso contrappone la

miope rigidità del burocrate alla voglia di creare business di chi è invece impegnato nel fare impresa».

Corriere Marittimo

Venezia
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"Port of Venice" - mano tesa e una "scialuppa" al nuovo presidente

GAM EDITORI

31 ottobre 2020 - Il C.D. dell''International Propeller Club Port of Venice alla

luce della prossima imminente nomina del nuovo vertice dell' Autorità Portuale

di Sistema dell' Adriatico Settentrionale (AdspMAS) e tenuto anche conto del

sensibile, progressivo decremento del traffico verificatosi in questi ultimi anni

in tanti settori merceologici, considerati i fini statutari del Club ma, soprattutto,

la concreta potenzialità culturale di settore espressa dai suoi soci, tutti owers

di primarie aziende e studi legali che operano nel mondo del trasporto, dei

servizi tecnico nautici e del mondo della finanza, ha coralmente deciso di

proporre a colui che a breve siederà al vertice dell' AdspMAS, non a titolo

oneroso ma completamente gratuito per le casse dell' ente, una stabile

consulenza sui molteplici aspetti tecnici, sociali ed economici della vita

portuale. Per i porti di Venezia e Chioggia, oggi "sistema portuale veneto",

porte aperte dunque ad una più concreta collaborazione e ad un nuovo, più

aperto dialogo, sul piano tecnico-culturale tra l' ente pubblico che li gestisce e i

tanti imprenditori dei due porti presenti nel Club. Imprenditori sempre più

spesso, per alcuni settori, come del resto avviene per alcune categorie di

lavoratori, tutti impegnati in una vera e propria battaglia per la sopravvivenza dovuta alla mancanza di certezze, come

accade, ma solo per fare un esempio, per il traffico crocieristico o per la scarsità di infrastrutture adeguate allo

sviluppo dimensionale dei vettori. "Se sono rose fioriranno - chiosa il presidente del Club Massimo Bernardo - Noi,

convinti di poter dare un prezioso contributo alla causa, con grande umiltà ma con altrettanta fermezza, lanciamo il

nostro invito che tuttavia potrebbe aver seguito positivo nella misura in cui il nuovo presidente dell' AdspMas con i

suoi più stretti collaboratori vorranno o meno avvalersi della generosa "mano" tesa, lealmente e senza secondi fini dai

tanti attori, protagonisti del cluster marittimo veneto presenti nel Club, per sostenere, con concrete proposte dettate

dall' esperienza e dalla cultura di settore, l' auspicata crescita del sistema lagunare veneto e, non ultimo, per colmare e

superare quell' orribile vuoto che spesso contrappone la miope rigidità del burocrate alla voglia di creare business di

chi è invece impegnato nel fare impresa".

Primo Magazine

Venezia
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in programma anche la realizzazione di un autoparco che potrà accogliere una novantina tra tir e
mezzi più leggeri

Vado, disco verde al piano del traffico Nuove vie e parcheggi intorno al porto

Il Comune dà l' ok alla rivoluzione che intende separare la mobilità commerciale da quella normale dell' utenza
privata

GIOVANNI VACCARO

Via libera del consiglio comunale al progetto di rivoluzione della viabilità da e

per il porto di Vado. Il parlamentino vadese ha esaminato e dato il parere

favorevole al piano dell' Autorità di sistema portuale che prevede la strada

dedicata al traffico locale che dovrà sostituire via Trieste. Il tracciato, che in

concreto esiste già, corre lungo il lato a ponente del parco commerciale Molo

8.44, per andare ad allacciarsi alla parte finale di via Trieste che sbocca poi

sulla via Aurelia. Il percorso passa quindi fra il Molo 8.44 e l' area di nuovi

varchi doganali. Pertanto il vecchio tracciato di via Trieste, che dallo sbocco

della galleria Carrara dell' Aurelia Bis conduceva alla rotatoria davanti all'

ingresso del terminal Vio, Vado Intermodal Operators, è definitivamente stato

assoggettato all' Autorità portuale per il traffico merci da e per il porto,

soprattutto la piattaforma di Apm Terminals. L' operazione ha previsto uno

stanziamento complessivo di 18 milioni di euro da parte di Palazzo San

Giorgio, in modo da annettersi del tutto le aree per dare un primo sbocco a

terra per il complesso Vado Gateway. Negli spazi liberati dalla vecchia via

Trieste fra i varchi doganali e il terminal Vio verrà costruito un parcheggio per i

mezzi pesanti di 6.136 metri quadrati di superficie, sufficienti per ospitare 33 stalli per veicoli da 15 metri, uno spazio

per le esigenze della dogana e uno per i veicoli leggeri da 1.514 metri quadrati con 57 stalli. Quindi, provenendo dall'

Aurelia Bis e scendendo dallo svincolo delle gallerie Valgelata e Carrara, i camion arrivano alla nuova grande rotatoria

già realizzata davanti ai varchi. L' accesso alle nuove aree avverrà dalla rotonda, che in pratica avrà uscite diverse

rispettivamente per il Vio, per i parcheggi e per l' accesso ai varchi. Da questi ultimi i camion si dirigeranno verso la

rampa del sovrappasso che porta direttamente sulla piattaforma. Un altro percorso è inoltre previsto per raggiungere l'

ex "strada Fiat" che conduce al Reefer Terminal lato Bergeggi. Il traffico locale, invece, potrà riprendere dalla zona del

parcheggio del Molo 8.44 (ossia il tratto a monte della vecchia via Trieste, dove si trova anche il bivio per la frazione

di San Genesio). Da lì sarà immesso nella nuova strada che corre in sede protetta fra il parco commerciale e i varchi

doganali. Da lì si arriverà alla zona dei capannoni artigianali e infine alla via Aurelia. Da pochi mesi è stata realizzata la

nuova rotatoria che collega proprio via Trieste all' Aurelia. Il Comune inoltre sta portando avanti il piano della viabilità

che prevede di trasformare via Piave in un' arteria strettamente urbana, liberandola quindi dai mezzi pesanti da e per il

porto. Una nuova strada, parallela a via Piave, sarà costruita sulla sponda di ponente del torrente Segno, nelle aree

dell' ex Tri, e servirà anche come alternativa in caso di necessità. Due nuove rotatorie, vicino al Molo 8.44 e alle aree

ex Ocv (dove l' attuale ponte verrà ricostruito), faciliteranno l' innesto verso San Genesio e la discarica del Boscaccio.

«L' obiettivo che inseguiamo -aveva spiegato a suo tempo l' assessore all' Urbanistica, Ennio Rossi - è più ampio:

fare in modo che la piattaforma funzioni e che Vado non sia "contagiata" dal traffico generato dal terminal e dalle altre

aziende». A monte delle aree dell' ex Tri sarà costruita una rampa che, scavalcando l' attuale rotonda della

Motorizzazione, dovrà allacciarsi al raccordo con l' Aurelia Bis e al futuro casello autostradale di Bossarino. --

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Vado, parere favorevole del consiglio per la realizzazione della strada che sostituirà via
Trieste

L' intervento fa parte dell' accordo di programma con Autorità Portuale che ha previsto che circa 18 milioni saranno
stanziati sulla viabilità nel tratto di via Trieste

Ieri il consiglio comunale di Vado Ligure ha espresso il parere favorevole nell'

ambito dell' intesa Stato-Regione riguardo il progetto della nuova strada in

sostituzione di via Trieste. "C' è l' impegno di Autorità Portuale nell' ambito

dell' accordo di programma per la realizzazione della piattaforma, si tratta di

una infrastruttura urgente e importante, utile al nuovo assetto infrastrutturale

del territorio che ha l' obiettivo di collegare il litorale ed il centro alle grandi

arterie di comunicazione quindi la strada di scorrimento e il casello, di

collegare alle frazioni senza intersecare direttamente la ferrovia" spiega il

vicesindaco e assessore ai lavori pubblici Fabio Gilardi. "Auspichiamo che l'

iter giunga presto alle fasi operative e alla realizzazione nei primi mesi del

prossimo anno" ha continuato Gilardi. L' intervento fa parte dell' accordo di

programma con Autorità Portuale che ha previsto che circa 18 milioni saranno

stanziati sulla viabilità nel tratto di via Trieste. La viabilità alternativa e

provvisoria della via sarà articolata in due fasi, una di avvio e test dei varchi

portuali e l' altra di traslazione che consenta la realizzazione delle opere

relative al progetto di viabilità comunale. L' Autorità Portuale realizzerà un

parcheggio per i mezzi pesanti di 6136 mq e 33 stalli, uno per l' area doganale solo per i mezzi leggi rispettivamente

da 1514 mq e 57 stalli e altri 4 per l' area doganale per un totale di circa 2000mq e 21 stalli.

Savona News

Savona, Vado
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Da Duci (Federagenti) un Sos al Governo «Una nuova strategia del sistema portuale»

GENOVA «È necessaria un' ultima chiamata alla politica perché dia piena

attuazione alla riforma Delrio della portualità o altrimenti riapriamo un

tavolo per pensare una nuova riforma che consenta di avere una strategia

condivisa del sistema portuale a supporto dell' economia del Paese». Il

presidente di Federagenti, la federazione nazionale degli agenti marittimi,

Gian Enzo Duci, dopo aver indicato nei giorni scorsi un momento storico

di grandi opportunità per i porti italiani con la guerra fredda fra Cina e Usa

e il disgelo fra arabi e israeliani, rilancia la necessità, di una regia

nazionale della logist ica dei trasport i  e dei port i .  «I l  tavolo di

coordinamento dei presidenti delle Autorità di sistema portuale e il tavolo

di partenariato previsti dalla riforma del 2016 avrebbero dovuto

consentire di avere uno strumento di coordinamento del sistema portuale

italiano e allo stesso modo anche un tavolo di confronto con gli operatori,

ma è una parte rimasta inattuata» ricorda Duci. «Abbiamo visto quanto c'

è bisogno di una regia anche quando, di fronte alla possibilità di fare un

intervento strutturale sull' intero sistema delle infrastrutture in Italia, con il recovery fund, abbiamo assistito all'

ennesima corsa in ordine sparso di tutti i soggetti: i singoli presidenti delle autorità portuali e degli aeroporti, i gestori

delle singole autostrade - prosegue - È evidente che nel nostro Paese manca una regia chiara che abbia presente

quanto la logistica è essenziale ed è ancora più preoccupante che sia avvenuto ora, con il Covid. Mentre noi ci

preoccupiamo della rotta artica, i Paesi nordeuropei si rendono conto di come il climate change crea problemi di

accesso ai loro scali, essendo quasi tutti porti che necessitano o un passaggio fluviale o vanno soggetti a interramenti

e per queste problematiche è importante avere anche una sponda a Sud. Questo dovrebbe darci un segnale: sta

ragionando sul sistema dei porti italiani più un' amministrazione pubblica tedesca di quanto non stia facendo quella

italiana. E' indispensabile rimettere mano alla riforma Delrio per darne quantomeno attuazione»

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Porti: Duci, o si attua la riforma Delrio o se ne fa una nuova

"Necessaria una strategia condivisa e una regia del sistema"

(ANSA) - GENOVA, 31 OTT - "E' necessaria un' ultima chiamata alla politica

perché dia piena attuazione alla riforma Delrio della portualità o altrimenti

riapriamo un tavolo per pensare una nuova riforma che consenta di avere una

strategia condivisa del sistema portuale a supporto dell' economia del

Paese". Il presidente di Federagenti, la federazione nazionale degli agenti

marittimi, Gian Enzo Duci, dopo aver indicato nei giorni scorsi un momento

storico di grandi opportunità per i porti italiani con la guerra fredda fra Cina e

Usa e il disgelo fra arabi e israeliani, rilancia la necessità, oggi più che mai,

complice anche il Covid-19, di una regia nazionale della logistica dei trasporti

e dei porti. "Il tavolo di coordinamento dei presidenti delle Autorità di sistema

portuale e il tavolo di partenariato previsti dalla riforma del 2016 avrebbero

dovuto consentire di avere uno strumento di coordinamento del sistema

portuale italiano e allo stesso modo anche un tavolo di confronto con gli

operatori, ma è una parte rimasta inattuata" ricorda Duci. "Abbiamo visto

quanto c' è bisogno di una regia anche quando, di fronte alla possibilità di fare

un intervento strutturale sull' intero sistema delle infrastrutture in Italia, con il

recovery fund, abbiamo assistito all' ennesima corsa in ordine sparso di tutti i soggetti: i singoli presidenti delle

autorità portuali e degli aeroporti, i gestori delle singole autostrade - prosegue -. E' evidente che nel nostro Paese

manca una regia chiara che abbia presente quanto la logistica è essenziale ed è ancora più preoccupante che sia

avvenuto ora, con il Covid". "Nel momento in cui riporti le persone in casa, devi avere un sistema di distribuzione che

funzioni in maniera straordinariamente perfetta" dice ancora Duci. Paesi europei come Germania, Francia, Svizzera e

Olanda ed extraeuropei come Cina e Giappone hanno supportato in questi anni la nascita di campioni della logistica e

da poco il colosso tedesco Hhla ha firmato un accordo per diventare primo azionista della piattaforma logistica del

porto di Trieste. "Mentre noi ci preoccupiamo della rotta artica - spiega Duci - i nordeuropei si rendono conto di come

il climate change nel medio e lungo periodo crea problemi di accesso ai loro scali, essendo quasi tutti porti che

necessitano o un passaggio fluviale o vanno soggetti a interramenti e per queste problematiche è importante avere

anche una sponda a Sud. Questo dovrebbe darci un segnale: sta ragionando sul sistema dei porti italiani più un'

amministrazione pubblica tedesca di quanto non stia facendo quella italiana. Quindi è indispensabile rimettere mano

alla riforma Delrio per darne quantomeno attuazione". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, i delegati sindacali del Calp escono dalla Cgil e passano all' Usb

Il collettivo autonomo lavoratori portuali annuncia la decisione sofferta: "Se gli scioperi, i cortei, i picchetti, vengono
messi in discussione non abbiamo altra scelta"

Redazione

Genova . Si è tenuta oggi una conferenza stampa per annunciare la

fuoriuscita dei delegati sindacali appartenenti al Calp dalla Cgil per entrare nell'

Usb sindacato Porto. 'Per alcuni sarà uno scossone ma il confronto, il

dibattito e le lotte sono il sale della nostra azione', alcune delle motivazioni alla

base della scelta. 'Abbiamo verificato - spiegano dal Calp - dopo un lungo

periodo di confronti nelle sedi sindacali, che la Filt Cgil non era più casa

nostra. Quel fortino che fino a qualche anno fa era la Cgil in porto oggi non

esiste più'. 'Abbiamo provato fino all' ultimo a trovare la quadra - prosegue la

nota - ma se certi concetti restano nel chiuso delle sedi sindacali diventano

nulli. Non possiamo accettare che questo avvenga e se dobbiamo finire nel

tritacarne delle logiche di certe realtà lavorative allora lo vogliamo fare in

maniera conflittuale e non in maniera accondiscendente e passiva' 'I mezzi a

disposizione degli operai sono pochi e semplici - ribadiscono dal Calp

motivando la scelta di passare all' Usb - gli scioperi, i cortei, i picchetti, se

anche questi mezzi vengono messi in discussione e distrutti con leggi fatte

apposta per colpire le lotte sociali senza che nessuno dica niente, allora si

diventa complici di coloro che le hanno attuate'. 'Con Usb sindacato Porto - proseguono - abbiamo la possibilità di

portare realmente la voce dei portuali avanti senza dover stare attenti alle regole non dette che bloccano le vertenze

per paura di inimicarsi i player del porto, stando sempre dalla parte di tutti i lavoratori', concludono dal Calp.

Genova24

Genova, Voltri
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Terremoto fra i portuali genovesi: il sindacato Usb sbarca in banchina

Piccola ma significativa rivoluzione fra i lavoratori del porto di Genova. Il Calp

(Collettivo Autonomo Lavoratori del Porto) di Genova, struttura sorta nel 2012

all' interno della Filt Cgil e che raccoglie numerose RSU e RLS presenti in

diverse aziende attive in banchina, ha annunciato in occasione di una

conferenza stampa la decisione di uscire dalla Cgil per entrare a far parte dell'

Unione Sindacale di Base. Si tratta di una evidente spaccatura e della nascita

di un nuovo fronte nella rappresentanza sindacale all' interno del porto d i

Genova con tutto ciò che ne consegue. 'Una scelta durissima e non semplice,

alla luce delle tante battaglie fatte insieme e della storia importante della Cgil

nel porto di Genova" hanno detto i rappresentanti del Calp, aggiungendo che

però "i rapporti negli ultimi tempi erano critici su quasi tutto. La questione

dirimente è stata quella dei decreti sicurezza: per un sindacato la volontà di

non affrontarli, di non contrastarli è imperdonabile. Non si può fare sindacato

se non c' è conflitto, se non si può scioperare. La classe operaia ha pochi

strumenti: i cortei, i blocchi stradali, una certa ruvidezza del confronto. Se con

i decreti sicurezza si eliminano queste armi, si chiude tutto. Senza il conflitto,

vero, serio, la classe lavoratrice è destinata a perdere. È stato questo il mutamento genetico della Cgil: ha deciso di

non esercitare più il conflitto, assumendo un atteggiamento passivo, se non addirittura il punto di vista dei padroni'. I

rappresentanti del Calp dicono di voler invece "tornare a fare sindacato, senza dover pensare alla campagna

elettorale, alla sensibilità del governatore o a quella del partito. Vogliamo portare avanti le questioni dei lavoratori,

della difesa dei diritti attraverso il conflitto, ragionato e responsabile. USB ci dà la possibilità di farlo. Per questo da

oggi spostiamo i nostri delegati dalla Filt Cgil a USB Porti'. L' Unione Sindacale di Base alla fine della conferenza

stampa, presenti i delegati USB della Liguria e del settore porti, ha espresso convinto apprezzamento per le ragioni

del Calp, un punto di riferimento per l' intero settore in Italia, e ha assicurato il massimo della collaborazione e del

sostegno ai suoi delegati e ai lavoratori del porto di Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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«Porti, la competizione sarà sempre più dura La Spezia rispetti i piani per non restare
indietro»

FRANCESCO FERRARI

«Dobbiamo dirlo chiaramente: La Spezia non è un porto in declino. Ma è

anche vero che è arrivato a saturazione, e non posso immaginare che con

questo livello di infrastrutturazione si possano superare i numeri del 2019, o

del 2018. In prospettiva vedo il rischio concreto di perdere competitività, se La

Spezia non sarà in grado di reagire alle dinamiche dei porti concorrenti in

tempi compatibili con quelli del mercato». Francesco Di Sarcina, 54 anni, già

segretario generale e fresco di nomina a commissario dell' Authority di

Carrara e La Spezia dopo il passaggio di Carla Roncallo a consigliere dell' Art,

lo dice senza mezzi termini: «Ci sono porti, Genova e Vado da una parte e

Livorno dall' altra, che producono banchine e di conseguenza concessioni. Noi

questa progettualità non l' abbiamo, anche perché qui non ci sono spazi

disponibili. È chiaro che dobbiamo affrontare questa situazione con

tempestività». Come? «Il problema è che i container, in Italia, sono 10 milioni

scarsi e a quel livello rimarranno. Non siamo un Paese in crescita, non

esporteremo né consumeremo di più. La Spezia non può permettersi di

perdere terreno mentre gli altri inaugurano o progettano terminal. Io dico che

nelle concessioni che sono state firmate anni fa sono stati inseriti obblighi a carico dei privati, in termini di investimenti

e sviluppo. Se questi obblighi non saranno rispettati, credo che la situazione possa diventare problematica». Si

riferisce a Contship? Che cosa pensa del piano diffuso nei giorni scorsi? «Mi riferisco a chiunque abbia una

concessione. Se mi chiede di Contship, le dico che quello diffuso l' altro giorno è un comunicato commerciale che non

va confuso con il piano industriale presentato all' Authority. Lo dico per evitare di diffondere polemiche inutili. Contship

ha chiesto di rivedere la sua programmazione per fare qualcosa di più "adatto" al momento. Ne stiamo parlando,

siamo disponibili a un confronto, a patto che ci siano date garanzie come, ad esempio, la consegna di Calata Paita

prima dei termini previsti. Nei prossimi giorni chiederò alla ministra De Micheli un incontro, anche telematico, per

capire se il suo ministero è d' accordo sulla necessità di lavorare a un progetto nuovo». Lei cosa ne pensa? «Penso

che si possa raggiungere un punto di equilibrio, ma per riuscirci ognuno deve fare seriamente la propria parte. La

nostra controparte è un soggetto credibile, di caratura internazionale: non credo ci sia possibilità di equivoci». Quali

sono le vostre condizioni imprescindibili? «La premessa è che non c' è ancora nulla di definito. Per rispondere alla

sua domanda: Contship ci chiede di invertire l' ordine delle priorità, ovvero di realizzare prima le opere al Canaletto e

poi al Molo Garibaldi, ripristinando così il progetto iniziale. Oggi le incertezze sui tempi che avevano indotto

concessionario e Authority a cambiare il piano non ci sono più, e finalmente il disegno tracciato anni fa sta prendendo

forma: il Molo Pagliari, per esempio, sarà completato entro fine anno. Da parte

Il Secolo XIX
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nostra, le richieste sono due: la rivisitazione totale dell' accordo e del contestuale cronoprogramma e la restituzione

della banchina di Calata Paita all' inizio del 2022 per poter realizzare il terminal cruise. Parliamo di una struttura senza

la quale per La Spezia sarebbe impossibile programmare una crescita organica delle crociere». Lei parla di

potenziale perdita di competitività. La preoccupa l' eccesso di offerta che il sistema alto-tirrenico offrirà al

mercato? «Come dicevo, il mercato container non crescerà di pari passo al numero di terminal. Se vogliamo evitare

di rubarci piccole quote a vicenda, non possiamo che sperare di trasformare davvero l' Italia nella piattaforma

logistica europea. Dobbiamo convincere gli armatori a fermarsi qui e arrivare a destinazione su rotaia: ma per farlo

servono ferrovie efficienti e tariffe giuste. Alla Spezia lo abbiamo capito da tempo: oggi la merce usa il treno al 32%,

una percentuale altissima per il nostro Paese. E nei prossimi giorni apriremo i cantieri per portare a nove i binari in

porto, di cui due di 750 metri, la lunghezza massima in Europa». La sinergia con Carrara sta funzionando? «Sì, e

molto bene. Investiremo ancora sul project cargo, un settore ricco e ad alto valore aggiunto, e sulle crociere stiamo

raggiungendo risultati eccellenti: basti pensare che Royal Caribbean toccherà 17 volte il porto e che Virgin Voyages

ha firmato un accordo di esclusiva con l' Authority per l' utilizzo della banchina in determinati giorni. Siamo molto

soddisfatti». Il suo mandato da commissario sarà breve. Se dovessero chiederle di restare, in nome della

continuità gestionale, come presidente? «Ho presentato domanda, quindi la cosa mi farebbe davvero piacere. Per

il momento voglio concentrarmi su questo incarico: cercherò di spendere al meglio il tempo del commissariamento,

questo è sicuro». --
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Il Gnl in porto raccontato dall'ingegnere di Arpal

Domenica scorsa il primo rifornimento in Italia.

La Spezia - È andato in scena lo scorso 25 ottobre alla Spezia il primo

rifornimento di Gnl (gas naturale liquefatto) in Italia , evento che da un lato ha

suscitato una certa curiosità, dal' altro ha visto intervenire con preoccupazione

gli ambientalisti. A commento dell' evento ecco che interviene Arpal, l' agenzia

regionale per l' ambiente. "La tutela dell' ambiente - osserva l' organismo di

tutela e monitoraggio - si può portare avanti in molti modi. Uno dei più efficaci

è senza dubbio la prevenzione che, quando effettuata al meglio delle

conoscenze scientifiche e delle possibilità tecnologiche, permette di evitare la

maggior parte degli incidenti e di minimizzare l' impatto delle attività. E non è

un caso che La Spezia sia stato i l  pr imo porto in Ital ia, terzo nel

Mediterraneo, ad effettuare nei giorni scorsi il 'pieno' di Gnl, addirittura ad una

nave da crociera. Con un percorso durato circa due anni, infatti, è stato

dapprima scritto un regolamento per l' accosto in banchina delle navi

alimentate a Gnl e poi, negli ultimi mesi, la prima linea guida per il

bunkeraggio, ossia il rifornimento con questo particolare combustibile". Cosa

c' entra Arpal in tutto questo? "Arpal - spiegano dal' agenzia - è un ente

tecnico, il cui personale è spesso specializzato in settori molto particolari, e il collega che ha collaborato con

Capitaneria di Porto e altri organismi certificatori indipendenti alla stesura dei documenti indispensabili per queste

operazioni è Tomaso Vairo, nostro analista di rischio, membro per l' Agenzia del Comitato tecnico regionale, docente

Citta della Spezia

La Spezia
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ospite e ricercatore universitario sulla materia, autore di diversi articoli scientifici sul tema della sicurezza, alcuni dei

quali specifici sul Gnl". Ed è proprio l' ingegnere a raccontare come sono andate le cose. "È stata presentata la bozza

sul bunkeraggio alla Shipping week di Napoli - afferma Vairo - e le linee guida sull' analisi di rischio saranno esposte

alla Shipping 4.0 di Genova l' anno prossimo. Le navi a Gnl già devono soddisfare tutta una serie di requisiti specifici

certificati da enti terzi. Noi ci siamo concentrati soprattutto sulle operazioni simultanee, altre attività che è

possibile/non è possibile svolgere durante il rifornimento, e sulla definizione delle informazioni minime che devono

contenere le analisi del rischio di nave rifornitrice e nave ricevente. Il gas naturale liquefatto è sostanzialmente

composto da metano freddissimo, tenuto liquido a -162°C: è un gas che tende a vaporizzare molto velocemente, ed

essendo più leggero dell' aria, altrettanto velocemente si disperde, per cui è ragionevolmente impossibile che all'

aperto possa esplodere". Un comportamento, segnalano da Arpal, ben diverso dal Gpl (gas di petrolio liquefatto),

composto sostanzialmente da butano e propano, "che invece non si disperde in tempi rapidi, ma tende ad

accumularsi con esiti anche catastrofici". E Vairo sgombra il campo : "Con il Gnl all' aperto non c' è questa possibilità,

i rischi potrebbero venire da un eventuale infrigidimento delle strutture, che è facilmente evitabile con banali

accorgimenti, o da una rapida transizione di fase in corrispondenza di importanti perdite subacquee, con il repentino

passaggio dallo stato liquido a quello gassoso e la conseguente onda di pressione. Ma in un simile scenario,

possibile solo in caso di gravi rotture agli scafi delle navi, l' onda di pressione non sarebbe sicuramente il problema

principale". Sabato 31 ottobre 2020 alle 19:57:04 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.



 

domenica 01 novembre 2020
Pagina 42

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 6 6 2 8 8 3 9 § ]

Trasporti

Ravegnana e Classicana, investimenti importanti

Riqualificare due arterie importanti come la Classicana e la Ravegnana, è

strategico per lo sviluppo del territorio e per il porto di Ravenna. Novanta

milioni di euro per la tangenziale della città e la Ravegnana da Classe al

porto sono investimenti importanti per creare una rete infrastrutturale

adeguata ed interconnessa. Settanta milioni sono per la Classicana, il

tratto che si snoda tra la statale 309 Romea e la 16 Adriatica. Sarà

effettuato un importante intervento di riqualificazione con allargamento

della piattaforma dal km 147+400, in corrispondenza dell' innesto con la

SS309 dir, al 154+600, in corrispondenza dell' innesto con la SS3 bis. Si

sta concludendo la progettazione definitiva e i lavori di un primo stralcio

da 13,6 milioni di euro dovrebbero partire entro il 2021. Sono 20 i milioni

previsti poi per l' intervento sulla Ravegnana da Classe al Porto (tratto

dallo svincolo di innesto con la statale 16 fino allo svincolo di Marina di

Ravenna), per uno sviluppo di 9 km. Interventi che si innescheranno anche

con quelli dell' Autorità Portuale che sta parallelamente portando avanti la

progettazione dell' adeguamento dell' ultimo tratto di circa 2 km di propria competenza in corrispondenza dell' accesso

all' area portuale. Gianni Bessi Consigliere regionale Pd.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porto di Ravenna: traffici nei primi nove mesi dell' anno in calo del 16%, settembre in
rosso per il 3,2%

I dati sui traffici nel Porto di Ravenna nel periodo gennaio-settembre 2020

pubblicati dall' Autorità Portuale registrano un logico profondo rosso. Nel

periodo gennaio-settembre infatti la movimentazione è stata pari a

16.397.403 tonnellate di merce, in calo del 16% (oltre 3 milioni di tonnellate in

meno) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 13.666.980 tennellate (- 17,9%) e

a 2.730.423 tonnellate (- 4,5%). ANDAMENTO TRAFFICI PORTO

RAVENNA Il mese di settembre, tuttavia, tenuto conto della stagione che tutta

l' economia sta vivendo, ha registrato una movimentazione complessiva pari

a 1.940.320 tonnellate, inferiore solo del 3,2% rispetto al mese di settembre

2019, dato che allora fu giudicato positivo per lo scalo. Andando nel dettaglio

si scopre che rispetto ai primi nove mesi dello scorso anno, le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e inutizzate) sono calate del 17,2% mentre nell'

ambito dello stesso settore le merci inutizzate in container presentano un calo

del 12,4% e quelle su rotabili del 10,8%. Il comparto agroalimentare ha

registrato nel periodo gennaio-settembre 2020 un calo dell '  8,4%.

Performance molto negativa dei cereali sbarcati che ha fatto registrare un - 59,2% nei nove mesi. I materiali da

costruzione hanno registrato nei primi 9 mesi del 2020 un calo del 23,9%, anche se il mese di settembre ha visto un

aumento del 74% rispetto allo stesso mese del 2019: a trainare questa performance particolarmente positiva sono

state le materie prime ceramiche. I prodotti metallurgici risultano in calo, rispetto ai primi nove mesi dello scorso anno,

del 23,2%. Per i containers nei 9 mesi si sono registrati 20.157 teus in meno rispetto al 2019 (-12%). In settembre i

teus sono stati 15.717, con un calo del 19%. Il numero di toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari

a 318 contro le 335 del periodo gennaio-settembre 2019. Un mese di settembre positivo per le due linee RO-RO

Ravenna - Brindisi - Catania e per il relativo traffico di trailer, che registra 5.798 pezzi, 90 pezzi in più rispetto a

settembre 2019 e segna un +1,6% che conferma un trend crescente. Nonostante le buone performance degli ultimi

mesi il progressivo 2020 risulta comunque ancora in negativo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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il vertice della nostra "industria" più importante

Authority, parte lo sprint per la nomina

A complicare tutto c' è l' emergenza Covid e il fatto che insieme a Livorno la scadenza riguarda anche altri 12 porti in
8 mesi

MAURO ZUCCHELLI

Come fra i ciclisti dell' inseguimento su pista - in mezzo a surplace, repentini

scatti, volate lunghe e tentativi di succhiare la ruota all' avversario - è partita la

sfida quasi fossimo in un velodromo e aspettassimo lo scatto di Daniel

Morelon o Koichi Nakano, casomai di Antonio Maspes o magari di Theo

Bos. Qui però non siamo fra pistard bensì fra ingegneri, avvocati e manager:

ma nello sprint per conquistare il timone di una Autorità di Sistema Portuale

serve un po' dello stesso intuito felino che occorre ai campioni delle due ruote

per capire quando far partire la volata ai 200 metri. A mettere in pista tutti

quanti nel toto-nomi per i vertici dell' Authority ci ha pensato stavolta, anziché

le polemiche sui giornali o i battibecchi di strapaese, la "chiamata alle armi"

che arriva dal dicastero delle infrastrutture per mano del capo di gabinetto

della ministra Paola De Micheli. Invitato a mandare il curriculum chiunque

fosse interessato a guidare una delle 13 (su 16) istituzioni portuali presenti nel

nostro Paese, compresa Gioia Tauro (affidata fin qui all' ammiraglio livornese

Andrea Agostinelli come commissario e al centro di una nuova "call" per fine

novembre). Restano per ora fuori: Palermo, Messina e Cagliari. Ma in due

casi su tre si tratta di una differenza di poche settimane: Pasqualino Monti termina il mandato a Palermo a fine giugno

e Massimo Deiana a Cagliari a metà luglio. le mani libereÈ quel che ha cambiato i termini della questione: logico che

così il pallino si spostasse sul livello nazionale invece che rimanere circoscritto alla dimensione locale nel rapporto

con governatore e ministra cercando di far contare le istanze del territorio (che in realtà, in base al testo dell' iter di

nomina, dovrebbero ora starsene fuor di finestra). Gli auto-candidati dovevano farsi avanti entro il 27 settembre con

la promessa della riservatezza sui nomi. Comunque alla fin fine qualcosa è filtrato ugualmente: il tam tam delle

indiscrezioni insiste a indicare, ad esempio, non si sa con quanto fondamento anche l' ex sindaco Filippo Nogarin.

Resta il fatto che la ministra si tiene le mani libere, niente impegni né graduatorie: solo un ventaglio di nomi e lei che si

tiene in mano tutte le carte. Salvo l' intesa con ciascun governatore di volta in volta, ma è niente più che un parere. C'

è però da vedere come si intenderà giocare il match adesso che il centrodestra è uscito dal voto regionale con le pive

nel sacco dopo aver sognato il 7-0 ma il centrosinistra deve vedersela con una sfilza di Regioni a guida leghista, Fdi o

forzista. Meglio una intesa-quadro? Un ring su ciascun porto? Forzature perché tanto da ultimo è la ministra che

decide? Sia chiaro, non contano solo i rapporti di forza: occorre anche trovare la quadra in maniera che l' arrivo del

flusso di soldi in arrivo da Bruxelles con il Recovery Fund non resti nella cassaforte delle chiacchiere. A mescolare

ulteriormente le carte è anche il contraccolpo del fatto che Livorno è rimasta a bocca asciutta nella ripartizione degli

assessori in giunta regionale: raccontano che, per far sbollire la rabbia del Pd livornese, a Firenze abbiano giurato che

sarà Livorno a scegliersi il presidente. Benché l' iter di nomina ora snobbi le indicazioni locali. Effetto Covid anche

quiMa c' è un "ma", e si chiama Covid-19. È una situazione d' emergenza e non c' è bisogno di ripeterlo. Proprio per

questo ci sono buoni motivi per accelerare le nomine in un pacchetto più o meno unico. Oppure, all' opposto, per

provare a prorogare gli attuali vertici per qualche mese, forse un anno. Questo riferimento a un anno in più non è a

Il Tirreno

Livorno
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poi per i sindaci è aumentato a cinque anni e da tempo c' è una discussione fra addetti ai lavori per far arrivare a 5

anni anche i presidenti di Authority. Sarà questa la volta? Certo, mica si può andare alla buona: per effetto delle norme

contro le proroghe infinite, entro 45 giorni bisogna fare una nuova nomina tassativamente. Non è difficile aggirarla:

ma bisogna reggere politicamente il fatto di un susseguirsi di commissariamenti-fotocopia. Non solo: il commissario

deve arrangiarsi a tenere alzata la saracinesca più che a programmare il futuro, e qui di tran tran si muore. Dunque

servirebbe una legge, anche solo una leggina derogatoria: ma nel guazzabuglio attuale c' è lo spazio per imbarcarsi in

qualcosa del genere? Senza contare che questo aprirebbe una guerra con il fronte dei governatori: alle regionali il

centrodestra è andato malino ma ormai buona parte delle Regioni sono in mano a Lega, Fratelli d' Italia e forzisti:

difficilmente digerirebbero che si prorogasse l' incarico all' infornata di manager decisa dal ministro dem Graziano

Delrio. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno
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In corsa anche Corsini e Provinciali, attualmente a Palazzo Rosciano Le altre ipotesi: D' Agostino,
Sommariva e soprattutto Musolino

Duello Guerrieri-Agostinelli ma quanti nomi extra nel rebus Livorno-Piombino

M.Z.

IL TOTO-candidati Il rebus dei rebus è sulla rotta Livorno-Piombino, dove la

presidenza di Stefano Corsini scade a marzo. C' è tempo? Solo in teoria, e

non solo perché a gennaio suonerà la campana dell' ultimo giro in vista dello

sprint. Stavolta, come detto, si addensa all' orizzonte un susseguirsi di

nomine che è difficile immaginare come uno "spezzatino" di 13 casi separati.

Lo dicono le date: fra pochi giorni a cominciare dal fatto che martedì 10

scadono Zeno D' Agostino a Trieste e Sergio Prete a Taranto e, due

settimane più tardi, sempre in questo mese c' è Francesco Maria Di Majo a

Civitavecchia. Tutti gli altri arriveranno nel giro di sei mesi (eccezion fatta per

Cagliari e le due Authority siciliane mentre anche Gioia Tauro, che fa un po'

caso a sé, sembra rientrare in questo giro di carte). Risulta che nel toto-nomi

figurino sia il presidente uscente Stefano Corsini, arrivato a Palazzo

Rosciano agli inizi della primavera 2017, sia il segretario generale Massimo

Provinciali, che guida la "macchina" dell' ente da fine estate 2011 con Giuliano

Gallanti che pr chiamarlo sfidò mezzo Pd locale. Corsini non fa mistero di

puntare su Livorno ma nel toto-candidati figura sulla ruota di Civitavecchia.

Idem Provinciali, che nel round precedente era stato dato anche sulla ruota di Genova. Una buona parte del Pd locale

ora sembra tifare per Luciano Guerrieri, radici a Piombino (dove è stato sindaco e presidente dell' Authority prima

della riforma) ma ben conosciuto anche a Livorno (dov' è stato assessore provinciale e presidente della Porto 2000, a

quel tempo controllata da Authority e Camera di Commercio). Non basta: nel mazzo dei numeri uno c' è già un

livornese, ed è l' ammiraglio Andrea Agostinelli, che ha fatto un gran lavoro nel porto di Gioia Tauro come

commissario. Non è un segreto che in Calabria molti spingono perché sia nominato presidente, però il gossip politico

ripete che quella poltronissima la ministra vorrebbe avocarla a sé per uno dei suoi collaboratori. Dunque Livorno?

Come presidente o eventualmente anche come segretario generale? C' è però qualcosa che ingarbuglia il risiko di

questa nomina. Per esempio: il sindaco Luca Salvetti ha puntato inizialmente su Zeno D' Agostino, reinsediato a furor

di popolo alla guida dell' Authority di Trieste dopo che l' Anticorruzione aveva annullato la nomina per un impiccio

puramente formale-burocratico. Inutile dire che D' Agostino, messo da Forbes fra i 100 migliori manager made in Italy,

difficilmente si schioderà da una città che è scesa in piazza dall' imprenditore più "falco" al portuale più "rosso" per

riaverlo. Qualche pensierino aveva interessato anche Mario Sommariva, segretario generale a Trieste dopo esserlo

stato a Bari (e dopo aver guidato i marittimi Cgil): c' è anche la concorrenza di Genova e l' ipotesi di conferma nel

tandem con DAgostino. Idem vale per Pino Musolino, che a Venezia ha avuto un durissimo scontro frontale con il

governatore leghista Luca Zaia e il sindaco veneziano di centrodestra Luigi Brugnaro che ha portato alla clamorosa

bocciatura del consuntivo (e poi è tornato in sella in qualità di commissario): potrebbe ambire a Livorno? Quantomeno

si sa che anche per lui non sono mancati contatti con il mondo labronico. Non è escluso che anche altri manager

possano mettere Livorno fra le destinazioni desiderate: d' altronde, stiamo parlando di uno dei primi cinque-sei porti in

campo container e il primo sistema portuale in tutta Italia per "autostrade del mare", passeggeri, cellulosa. Portando

pure in dote il progetto (e i finanziamenti) della Darsena Europa. Insomma, non varrà l' Inter o la Juve ma perlomeno

Il Tirreno

Livorno
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--M.Z.
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Anche il traghetto si ferma per la quarantena

Livorno, dopo il caso di positività di due marittimi, Toremar ha attivato subito una nave di riserva per non lasciare
isolata Capraia

LIVORNO Riprenderà servizio domani, una volta completate le procedure

di sanificazione e con un nuovo equipaggio reclutato da Toremar al posto

di quello che fino a ieri era bordo, tutto quanto posto in quarantena, la

nave Liburna sulla quale si sono registrati due casi di positività al Covid-

19 tra i marittimi. Per i passeggeri diretti a Capraia o che dovevano

rientrare dall' isola sulla terraferma non ci sono stati comunque disagi

perchè Toremar - già da ieri e fino a quando la Liburna non tornerà in linea

- garantisce ugualmente il servizio di linea giornaliero (pur senza auto al

seguito) con l' impiego della motonave 'La Superba' che per conto della

compagnia effettua i collegamenti tra Livorno e Gorgona. La Liburna si

era fermata in porto a Livorno venerdì pomeriggio dopo che due

marittimi, durante la traversata di rientro da Capraia, avevano accusato

sintomi che potevano far riferimento al Covid-19. L' Asl è subito andata a

bordo a fare i tamponi ai due dai quali è emersa la positività al virus. Di

conseguenza ieri mattina è stato fatto il tampone a tutto il resto dell'

equipaggio. Uno dei due positivi, così come gran parte degli altri marittimi, trascorrerà il periodo di quarantena nella

propria abitazione, l' altro è ospitato in un albergo sanitario. Per due membri dell' equipaggio lontani da casa Toremar

ha reperito una struttura idonea a Livorno. «Vorrei ringraziare l' Usmaf, l' Asl e la capitaneria di porto - dice l' ad di

Toremar Matteo Savelli - per la preziosa collaborazione che ci stanno dando nella gestione di questa emergenza». E il

contagio si è propagato a bordo anche sul nave Termoli, cacciamine della Marina militare di stanza alla base navale

della Spezia, è stata impegnata nelle operazioni di ricerca delle ecoballe nel Golfo di Follonica. I quarantuno membri

dell' equipaggio avrebbero sostenuto il tampone qualche giorno prima della partenza dalla Spezia, avvenuta il 17

ottobre. Tutti gli esami avrebbero dato esito negativo, con il cacciamine che ha raggiunto il Golfo di Follonica e ha

operato con successo. Tuttavia, il 23 ottobre un militare ha accusato alcuni sintomi di malessere: sceso dall' unità

navale e trasportato all' ospedale di Piombino, il militare è stato sottoposto al tampone che ha evidenziato la positività

al virus. A quel punto la nave della Marina, che aveva ormai ultimato le operazioni, ha deciso di fare rotta verso La

Spezia, ma durante il viaggio altri membri dell' equipaggio - secondo indiscrezioni, una ventina - risulterebbero aver

manifestato i sintomi tipici del virus. Ro.Me.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Blu Navy, la concessione raddoppia

La società soddisfatta per la possibilità di aumentare le corse. Il presidente Gorgoglione: ci prepariamo

PORTOFERRAIO La concessione da parte dell' autorità portuale degli

slot per effettuare 8 coppie di corse in estate che apre le porte all' entrata

in linea di una seconda nave che la compagnia chiedeva da tempo è stata

accolta con soddisfazione da Blu Navy. Ed il presidente del suo cda

Vincenzo Gorgoglione è il ritratto della felicità Presidente, allora, dopo

anni di battaglie ce l '  avete fatta? «E' un grande traguardo, la

concretizzazione di un duro lavoro che viene da lontano. Ed è un punto di

partenza per far crescerà ancora la compagnia. Siamo al lavoro perchè

questo possa avvenire. La seconda nave l' avete già a disposizione? «Ne

abbiamo alcune sotto mano. Stiamo valutando le loro caratteristiche per

scegliere il mezzo più idoneo. A breve renderemo noto il nome del

traghetto scelto». L' Acciarello rimarrà in linea? «Certamente si. Visto che

garantiremo il servizio tutto l' anno sarà in servizio anche nei mesi

invernali, pur con costi maggiori per noi, perchè ha un garage più capiente

dell' Ichnusa ed una velocità maggiore ed è quindi in grado di offrire un

servizio migliore». In inverno quante corse garantirete? Almeno tre che in alcuni giorni della settimana saliranno

probabilmente a quattro. Ci sta lavorando il nostro ad Giancarlo Morace che in settimana dovrebbe sciogliere le

riserve», Sono previste agevolazioni particolari per gli elbani? «Le nostre tariffe, ferme da alcuni anni, sono

leggermente più basse di quelle degli altri. Vogliamo che, pur di poco, esse siano sempre le più convenienti. Anche nel

2021 sarà cosi. Se poi le cose dovessero andar bene valuteremo la possibilità di eventuali ritocchi al ribasso». R.M.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Dall' AdSPMTS nuovo impulso agli interventi di progettazione

GAM EDITORI

31 ottobre 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale imprime una svolta decisiva

alla realizzazione di interventi ritenuti strategici per lo sviluppo dei porti di

riferimento. Oggi è stato infatti trasmesso all' Unione Europea, per la

successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale comunitaria, un tris di gare

per l' esecuzione di una serie di attività di progettazione.Complessivamente

verranno affidati incarichi per un valore di oltre tre milioni di euro a basa di

gara. Nell' ambito di quanto previsto dal Codice degli Appalti, l' AdSP intende

innanzitutto cercare un operatore economico con cui poter stipulare un

accordo quadro della durata di quattro anni per l' affidamento di servizi di

attività di ingegneria per opere marittime e portuali. Si tratta di una procedura

che consente all' Ente di comprimere notevolmente i costi e i tempi di

gestione relativi a ben otto interventi di progettazione, affidandoli ad un unico

contraente.

Primo Magazine

Livorno
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Tariffa per i servizi portuali ai residenti I sindaci non ci stanno e scrivono a Giani

Lettera di protesta dei primi cittadini: «Non è accettabile che gli elbani siano vessati da un balzello che pesa sul
biglietto»

LUCA CENTINI

PORTOFERRAIO Hanno impiegato pochi giorni per provare a digerire la

decisione assunta dalla Autorità di sistema portuale. Ma alla fine i sindaci dell'

isola d' Elba non ce l' hanno fatta e hanno scelto di mettersi di traverso. È un

no compatto quello che arriva dai sette Comuni dell' Elba nei confronti della

decisione presa dall' Autorità portuale di negare, per la prima volta, l '

esenzione per i residenti e per i lavoratori pendolari dal pagamento della

tariffa per i servizi portuali. Anche gli elbani dovranno versare 80 centesimi a

viaggio (40 per ogni porto toccato), 1,40 euro per chi imbarca un' auto. Un

balzello inaccettabile per i sindaci che hanno deciso di scrivere una lettera al

presidente della Regione Eugenio Giani. Un modo per protestare contro una

scelta che i cittadini dell' isola - e non solo i sindaci - vivono come un'

ingiustizia. «Qualche giorno fa - scrivono i sindaci nella lettera recapitata ieri

al presidente Giani - l' Autorità portuale ha annunciato che anche i residenti

elbani pagheranno i servizi portuali. Si tratta di un balzello di 1,60 euro per un

biglietto di andata e ritorno per il solo passeggero oppure di 2,80 euro in

aggiunta se si decide di imbarcarsi sul traghetto con l' auto. L' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha giustificato l' introduzione della tassa a seguito di una valutazione

della Corte dei Conti adducendo la motivazione che, trattandosi di una tariffa che va a coprire i costi dei servizi,

questa deve essere pagata da tutti gli utenti che usufruiscono di quei servizi secondo il principio del "chi consuma

paga". Non entriamo nel merito di eventuali sentenze o pareri che, comunque, avremmo voluto conoscere

preventivamente anche per chiarire ai nostri cittadini che cosa è successo e quali sono le motivazioni di un aumento

così penalizzante». Con la lettera i primi cittadini intendono tuttavia sollecitare l' intervento del presidente della

Regione al quale chiedono di porre all' Autorità portuale di Piombino le perplessità delle istituzioni elbane. La revisione

del piano delle tariffe è stato discusso venerdì durante la riunione del comitato di gestione portuale e dovrà essere

resa esecutiva con un' ordinanza del presidente dell' Authority. «È possibile che il cittadino elbano che è già

ampiamente penalizzato per il fatto di vivere su un' isola debba essere ulteriormente vessato da un balzello che pesa

sul biglietto della nave? - chiedono i sette sindaci Angelo Zini, Davide Montauti, Marco Corsini,. Maurizio Papi,

Simone Barbi, Gabriella Allori e Walter Montagna - Vi pare giusto che i pendolari, lavoratori e studenti debbano subire

un aumento del biglietto? Vi pare politicamente accettabile che persone che sono costrette a viaggiare per motivi di

salute, per fare la chemioterapia, perché hanno un parente ricoverato in un ospedale oltre canale debbano pagare una

tassa che si va ad aggiungere ai costi del biglietto rendendo ancora più insopportabile il disagio?». «Per noi -

concludono i primi cittadini dell' isola rivolgendosi a Giani - quel tratto di canale rappresenta l' unica via che abbiamo

per raggiungere servizi fondamentali. Non siamo turisti, si prende la nave per necessità e bisogno. Siamo certi che

non farà mancare la sua voce per dare una mano a noi sindaci elbani e a nostri cittadini». L' Autorità portuale ha

assicurato che il gettito derivante dalla tariffa sarà riversato per il miglioramento dei servizi sui porti, compresi quelli

dell' Elba.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Ma, evidentemente, la rassicurazione non è bastata. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Tassa portuale per i residenti, i sindaci scrivono al presidente Giani

«Non è possile gravare i cittadini che vivono all' Elba di nuovi balzelli»

PORTOFERRAIO I sindaci elbani hanno scritto al presidente della

Regione Eugenio Giani per chiedere il suo intervento in merito alla

decisione dell' autorità portuale di estendere anche ai residenti sull' isola

ed ai pendolari il pagamento della tassa per i servizi portuali dal quale

erano finora esentati. Un balzello di 1,60 euro per il biglietto a/r

passeggero (con l' aggiunta di altri 2,80 euro se si ha l' auto al seguito)

che incide sul costo del biglietto per oltre il 20 %. «L' Authority - scrivono i

primi cittadini - giustifica la tassa sostenendo che, trattandosi di una

tariffa che copre i costi dei servizi, deve essere pagata da tutti gli utenti.

Non entriamo nel merito di eventuali sentenze o pareri, ma avremmo

voluto conoscerli preventivamente anche per chiarire ai nostri cittadini

quali sono i motivi di un aumento così penalizzante». I sindaci pongono al

presidente Giani una serie di interrogativi. «E' possibile - aggiungono -

che l' elbano, già penalizzato perchè vive su un' isola, debba essere

ulteriormente vessato da un balzello che pesa sul biglietto della nave? E'

giusto che debbano esserlo anche pendolari e studenti? Le pare politicamente accettabile che chi è costretto a

viaggiare per motivi di salute, per fare la chemioterapia o perché ha un parente ricoverato in ospedale debba pagare

una tassa che rende ancora più insopportabile il disagio? Per noi quel tratto di mare rappresenta l' unica via per

raggiungere servizi fondamentali. Non siamo turisti, si prende la nave per necessità e bisogno».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Smeralda non lascia il porto

Costa Smeralda, ammiraglia di Costa crociere, continuerà a scalare al porto di

Civitavecchia almeno fino a febbraio 2021. La compagnia ha rinunciato a

cambiare itinerario e continua i viaggi in Italia (Foto GIOBBI)

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'Civitavecchia Blue Agreement': rinnovato l' accordo volontario per tutelare l' ambiente
marino

Di Majo: "Con il Civitavecchia Blue Agreement rinnovato prosegue incessantemente il percorso per la diminuzione
dell' inquinamento prodotto dal traffico marittimo"

Civitavecchia - E' stato rinnovato presso la sede della Capitaneria di Porto il

'Civitavecchia Blue Agreement' , ovvero l 'accordo che era stato siglato due

anni fa per attenuare gli effetti del fumo prodotto dalle navi presenti nello scalo

. Il primo accordo tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, la Capitaneria di Porto, il Comune di Civitavecchia e le

Compagnie di navigazione operanti presso lo scalo marittimo locale era

stato, infatti, sottoscritto nell' estate 2018 a seguito di una proficua

collaborazione interistituzionale e con l' obiettivo di tutelare l' ambiente marino

e costiero oltre che per contenere i livelli d' inquinamento atmosferico nelle

aree urbane, dovuti alle emissioni provenienti dalle navi. Nel nuovo

documento sottoscritto, le novità più rilevanti sono rappresentate dalla firma

di tutte le compagnie crocieristiche che, al pari degli armatori delle linee

passeggeri e traghetti, si impegnano ad assicurare emissioni associate all'

uso di combustibili aventi un tenore di zolfo inferiore allo 0.1% creando - di

fatto - una vasta area Seca (Sulfur Emission Control Area) di 15 miglia

nautiche per le navi passeggeri firmatarie, nonché la creazione di un gruppo di

lavoro che opererà in funzione dell' utilizzo di nuove tecnologie tendenti a ridurre gli effetti inquinanti. L' accordo

produce i suoi effetti sia nelle operazioni di ormeggio che in navigazione, ad una distanza non inferiore alle 15 miglia

dalle ostruzioni portuali - unico caso tra i porti italiani - contribuendo così a ridurre l' impatto delle emissioni in

atmosfera da parte delle unità navali in arrivo/partenza da Civitavecchia . Si è data, in tal modo, una ulteriore e ancor

più incisiva risposta alle richieste dei cittadini sebbene il porto abbia comunque mantenuto, negli ultimi anni, dei livelli

di inquinamento dell' aria al di sotto dei limiti prescritti per legge e ciò anche grazie ad un constante monitoraggio e

alle azioni poste in essere dall' AdSP che sono state rappresentante nel Documento di Pianificazione Energetica e

Ambientale del Sistema Portuale (Deasp). Soddisfazione per il rinnovo dell' accordo e per l' adesione di nuovi e

importanti armatori viene espressa dal Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale , Francesco Maria di Majo : 'Con il Civitavecchia Blue Agreement rinnovato prosegue incessantemente

il percorso dell' AdSP che punta alla graduale diminuzione dell' inquinamento prodotto dal traffico marittimo. Un

percorso che si raggiunge anche portando avanti iniziative volontarie - prosegue di Majo -, come l' accordo appena

firmato , che sottolineano l' attenzione degli armatori, che oggi ringrazio in particolar modo, degli operatori e dell'

intero cluster portuale nonché delle istituzioni interessate alla tutela dell' ambiente e all' utilizzo sempre più incisivo di

fonti di energia rinnovabile. A tal fine, l' AdSP individuerà forme incentivanti a favore degli armatori . Un' altra novità

importante del nuovo accordo riguarda la costituzione di un Gruppo di lavoro interistituzionale al quale le Compagnie

di navigazione si impegnano ad aderire e teso a promuovere l' utilizzo di celle a combustibile (alimentate con

idrogeno o ammoniaca) installate a bordo delle navi che andranno a scalare il nostro porto, al fine di promuovere la

creazione presso lo scalo e le sue aree esterne della catena logistica necessaria ad azzerare anche le emissioni di

gas clima alteranti associate ai traffici portuali. E questo a vantaggio non solo dell' ambiente nel quale viviamo, ma

della nostra salute e, soprattutto, di quella delle generazioni future'. Soddisfazione condivisa anche dal Comandante

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, Francesco Tomas , per la sensibilità e la responsabilità dimostrate da tutte

le parti firmatarie dell' accordo volontario nei confronti di un tema delicato e prioritario come quello della tutela dell'

ambiente a
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beneficio dell' intera collettività. Un impegno che, soprattutto in questo delicato momento che sta attraversando il

nostro Paese, costituisce un ulteriore sforzo delle Compagnie aderenti per rendere il porto sempre più competitivo

anche sotto l' aspetto ambientale. Il Comandante Tomas ha inoltre sottolineato come la fattiva collaborazione tra le

Istituzioni che si sono rese promotrici dell' iniziativa ha contribuito al raggiungimento dell' innovativo risultato, che pone

il porto di Civitavecchia tra i più virtuosi porti del Mediterraneo in materia ambientale. La Capitaneria di Porto, come

di consueto, vigilerà sul rispetto delle regole contenute nell' accordo, sottolineando il fine non repressivo (trattandosi di

un accordo volontario) ma, piuttosto, di reciproca condivisione sulla rilevante materia ed efficace collaborazione per l'

individuazione e la risoluzione di eventuali criticità, nonché per conseguire obiettivi sempre più performanti a tutela

dell' ambiente, con l' utilizzo delle più recenti soluzioni tecnologiche che si stanno sempre più affermando nel mondo

dello shipping. 'Si tratta di un primo passaggio assolutamente importante , in un meccanismo che vogliamo far

crescere e rendere duraturo negli anni, in maniera tale da rispondere alla sensibilità di una città che quando si affaccia

sul porto vede tanti fumi, al di là degli aspetti tecnici che nei documenti sono meglio esplicitati. Il nostro Comune,

attraverso il lavoro costante esercitato per mesi dall' assessore Magliani, ha prodotto insieme ai tecnici degli altri enti

coinvolti un protocollo di grande valore ambientale, risultato per il quale ringrazio tutti i firmatari', ha dichiarato il

Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco. 'Raggiunto un accordo importante, stringente, innovativo e da sviluppare

nel tempo attraverso l' analisi di nuove tecnologie applicabili al fine di arrivare progressivamente ad emissioni zero',

ha concluso Manuel Magliani, Assessore all' Ambiente. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di

Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Porto di Napoli, un sistema integrato contro ritardi e procedure poco trasparenti»

Troppi ritardi, fomentati da una gestione sbagliata, quella di Pietro Spirito a

capo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, e da una

governance in cui si vive di contenziosi e "ci si avvantaggia di procedure

lente, farraginose e poco trasparenti". Limiti che si rispecchiano nel porto di

Napoli e che frenano lo sviluppo dell' intero sistema campano. Stefano

Caldoro , capo dell' opposizione in Consiglio regionale ed ex governatore, a

Stylo24 analizza tutto ciò che non va in una azienda che, da fiore all' occhiello

quale dovrebbe essere, è diventata quasi una sorta di zavorra. Che ogni

giorni si ritrova fare i conti con una serie di problemi, ai quali il promotore del

Grande Progetto Porto di Napoli, prova a dare la sua soluzione. Come

giudica la gestione del Porto di Napoli da parte di Pietro Spirito? "Non è mai

giusto giudicare il profilo professionale della persona, ma il dato che

purtroppo va maggiormente segnalato è una serie di enormi ritardi, importanti

e oggettivi, per le opere che riguardano il porto. Il che, naturalmente, va tutto a

discapito della capacità e potenzialità dello scalo e anche, e soprattutto, sulle

spalle degli operatori, che finiscono col vivere difficoltà enormi". ad Cosa

blocca lo sviluppo del porto di Napoli e da cosa deve ripartire per rilanciarsi? "E' il sistema di governance che non va.

Le Autorità Portuali non possono rimanere strutture come sono oggi, con una tale complessità di movimenti e di

sistemi autorizzativi. E in una tale situazione, una cosa è gestire Civitavecchia, un' altra Napoli, con un porto al centro

della città. L' integrazione con la grande metropoli, la tutela ambientale e dei beni culturali, la parte trasportistica, sono

tutti ostacoli cui dover far fronte e che rendono la gestione sempre più complessa rispetto ad altri modelli, dove i

passaggi sono molto più rapidi. Il porto di Napoli deve essere necessariamente integrato. Il bacino di riferimento è

troppo ampio. E' difficile pensare di decidere una cosa a Napoli e non coordinarla con Salerno. Attualmente la legge

Delrio prevede questa cosiddetta pianificazione larga, ma è tutta teoria. Perché poi l' operatività e lo stretto aggancio

alle risorse, quindi allo sblocco e all' utilizzo dei finanziamenti, poi si perdono nelle carte. Quindi quello che decidi in

forma pianificatoria non lo ritrovi nella pratica. Ecco perché Civitavecchia va a cento all' ora, mentre noi andiamo a

30. Lì parliamo di un porto che è già alla terza fase dei finanziamenti, Napoli è solo alla prima. Con il grande progetto

Porto di Napoli, finanziato con i fondi europei, riuscimmo a dare un importante segnale di inversione di tendenza

rispetto alla vecchia gestione portuale, fatta di trasferimenti di fondi nazionali, senza un disegno organico. Ma, dopo

quasi dieci anni dall' approvazione formale, siamo ancora qui. Quando tutto si sarebbe dovuto completare nei primi

cinque. Un ritardo molto grave" Qual è il limite della portualistica campana oggi? "Ce ne sono tanti. E' una sorta di

mix. Ormai si vive nei contenziosi, con la parte conservatrice di questo mondo che si avvantaggia di procedure lente,

farraginose e, per alcuni aspetti, anche poco trasparenti, come tutte quelle che hanno troppi livelli decisionali. E ciò

non si aggancia alla competitività. Da presidente di Regione feci una proposta di fronte alla insufficiente riforma delle

Autorità Portuali dell' allora ministro Delrio, che altro non era se non un piccolo passo avanti. Bisognava, e nei fatti si

dovrebbe ancora, intervenire con un modello simile a quello statunitense. Ovvero un sistema di governance

fortemente autonoma, dove i livelli decisionali sono tutti dentro l' Autorità, che ha poteri di intervento immediati. Il che

porta a decisioni molto più rapide. Questo manca in Italia e soprattutto in Campania".

Stylo 24

Napoli
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L' OPERAZIONE ECOLOGICA SVOLTA IN PIENA SINERGIA CON L' AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

Completata la bonifica a Mola i fondali del porto «respirano»

Dodici tonnellate di rifiuti speciali recuperati dalla Capitaneria

MOLA DI BARI. Hanno rinvenuto 12 tonnellate di rifiuti pericolosi e speciali,

tutti incautamente smaltiti da ignoti sui fondali del porto, sul tratto compreso tra

lungomare Dalmazia e la Lungara. Si tratta della stessa area, ampia seimila

metri quadrati, interessata il 14 ottobre dal sequestro e dallo sgombero di ben

200 barche (gozzi, piccoli pescherecci e natanti da diporto) abusivamente

ormeggiate in luoghi non autorizzati. Liberato quindi lo spazio dagli ormeggi

abusivi, l' autorità portuale si è avvalsa della squadra del Primo Nucleo

operatori subacquei della Guardia costiera di Bari che da mercoledì scorso è

stata impegnata in ulteriori operazioni di pulizia delle banchine e dei fondali. In

tre giorni, i sub hanno recuperato vari materiali, depositati sui fondali per

consentire l' ormeggio delle barche, senza rispettare la tutela ambientale. Si

tratta di rifiuti speciali: 144 «corpi morti», ovvero cubi in calcestruzzo ai quali

erano state fissate le cime di ormeggio e le trappe per il posizionamento di

pontili, barche e galleggianti tutti abusivi; 65 vecchi gavitelli in materiale

plastico; 29 spezzoni arrugginiti di catena; 23 vecchi pneumatici riempiti di

calcestruzzo; 12 ancorotti arrugginiti; 2 teloni in pvc (il polivinilcloruro) utilizzati

per il rivestimento dei natanti; 58 vecchie reti da pesca abbandonate in mare e non smaltite secondo le norme previste

dall' ordinanza dell' autorità portuale. Alle operazioni di bonifica e riordino del porto - che si appresta a essere dotato

di un Piano regolatore, è prossimo al dragaggio (la Regione ha finanziato l' intervento con 8 milioni di euro) ed è al

centro di una serie di interventi strutturali - ha partecipato anche l' amministrazione comunale: «Con il completamento

delle operazioni di bonifica di parte del fondale di una importante superficie dello specchio acqueo del porto, eseguite

dalla Guardia costiera - dice il sindaco Giuseppe Colonna -, si completa la prima fase di interventi avviata con la

rimozione nelle scorse settimane di gran parte delle imbarcazioni sprovviste di idoneo titolo concessorio. Siamo ora

al lavoro, insieme alla Capitaneria, per avviare il procedimento finalizzato alla risistemazione e alla riassegnazione

degli spazi, attraverso un avviso pubblico». Colonna aggiunge: «Nei prossimi giorni provvederemo a rimuovere e

smaltire anche i relitti delle imbarcazioni presenti a Cala Portecchia».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Domenico La Tella Segretario Generale

Nella riunione di ieri mattina, su proposta del presidente Mario Mega, il

Comitato di Gestione ha nominato il dott. Domenico La Tella segretario

generale dell' AdSP dello Stretto per il quadriennio 2020/2024. Domenico La

Tella, di origini messinesi con laurea in Economia e Commercio presso l'

Università "La Sapienza" di Roma, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie

di porto che attualmente, con il grado di capitano di vascello, ricopre il ruolo di

capo del 1^ Ufficio "Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo" presso il

VII Reparto del Comando Generale delle Capitanerie di porto.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 01 novembre 2020
Pagina 17

[ § 1 6 6 2 8 8 6 5 § ]

Il messinese scelto a capo dell' autorità di sistema portuale dello Stretto

Adsp, La Tella nuovo segretario

E' un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto e capitano di Vascello

Nominato il Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

Nella riunione di ieri mattina, su proposta del Presidente Mario Mega, il

Comitato di Gestione ha nominato il Dott. Domenico La Tella Segretario

Generale dell' AdSP dello Stretto per il quadriennio 2020/2024. A seguito dell'

avviso pubblico del 30 luglio scorso erano pervenute all' AdSP 39 candidature

che sono state oggetto di attenta analisi da parte del Comitato di Gestione

prima della ratifica della proposta avanzata dal Presidente. Domenico Latella, di

origini messinesi con laurea in Economia e Commercio presso l' Università "La

Sapienza" di Roma, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto che

attualmente, con il grado di Capitano di Vascello, ricopre il ruolo di Capo del 1^

Ufficio "Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo" presso il VII Reparto del

Comando Generale delle Capitanerie di porto. Nella sua lunga carriera nel

Corpo delle Capitanerie Domenico La Tella ha prestato servizio, fra l' altro, nei

Porti di Messina, di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla

circoscrizione dell' AdSP dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di

responsabilità. E' stato inoltre Capo del Compartimento Maritt imo e

Comandante del Porto di Gioia Tauro, svolgendo anche il ruolo di Vicepresidente del Comitato Portuale dell' Autorità

Portuale locale, e Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Siracusa. Il Presidente Mega, al

termine della riunione, ha così commentato "Sono soddisfatto che il Comitato di Gestione abbia approvato la mia

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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termine della riunione, ha così commentato "Sono soddisfatto che il Comitato di Gestione abbia approvato la mia

proposta di nominare il Dott. La Tella come Segretario Generale perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la

sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente

disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo -

portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale degli Enti Pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell'

azione di sviluppo prevista nel nostro POT 2020/2022. " All' esito del voto, il Presidente e gli altri componenti del

Comitato di Gestione ed il Collegio dei Revisori dei Conti hanno ringraziato il Dott. Ettore Gentile, dirigente

amministrativo dell' Ente che dalla nascita dell' AdSP ha ricoperto anche il ruolo di Segretario Generale facente

funzione, per il lavoro svolto e la fattiva collaborazione che ha assicurato agli Organi in questi mesi.
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Domenico La Tella Segretario generale dell'AdSp dello Stretto

Redazione

MESSINA Domenico La Tella è stato scelto dal Comitato di gestione, su

proposta del presidente Mario Mega, per ricoprire il ruolo di Segretario

generale dell'AdSp dello Stretto. A seguito della pubblicazione dell'avviso

pubblico, lo scorso Luglio, erano arrivate all'AdSp 39 candidature. Dopo

un'attenta analisi da parte del Comitato di gestione, si è proceduto alla scelta

per i prossimi quattro anni, approvando la proposta avanzata dal presidente.

Domenico Latella, di origini messinesi con laurea in Economia e Commercio

all'Università La Sapienza di Roma, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie

di porto che attualmente, con il grado di Capitano di Vascello, ricopre il ruolo

di Capo del 1° Ufficio Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo presso il

VII Reparto del Comando Generale delle Capitanerie di porto. Nella sua lunga

carriera nel Corpo delle Capitanerie ha prestato servizio nei porti di Messina,

Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla circoscrizione dell'AdSp

dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di responsabilità. E' stato anche a

capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Gioia Tauro,

svolgendo anche il ruolo di vicepresidente del Comitato portuale dell'Autorità

portuale locale, e Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Siracusa. Sono soddisfatto che il

Comitato di gestione abbia approvato la mia proposta di nominare il dott. La Tella come Segretario generale -

commenta Mega- perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti

previsti dalla legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l'Ente disporrà di un professionista con esperienza

nell'analisi e gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione

digitale degli Enti pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell'azione di sviluppo prevista nel nostro Pot

2020/2022. Una volta votato Domenico La Tella, il presidente e gli altri componenti del Comitato di gestione ed il

Collegio dei revisori dei conti hanno ringraziato il dott. Ettore Gentile, dirigente amministrativo dell'Ente che dalla

nascita dell'AdSp ha ricoperto anche il ruolo di Segretario generale facente funzione, per il lavoro svolto e la fattiva

collaborazione che ha assicurato agli organi in questi mesi.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Authority dello Stretto, La Tella è il nuovo segretario generale

Redazione

Messina - Il Comitato di Gestione ha nominato il Domenico La Tella

segretario generale dell' AdSP dello Stretto per il quadriennio 2020/2024. "A

seguito dell' avviso pubblico del 30 luglio scorso erano pervenute all' AdSP 39

candidature - si legge in una nota - che sono state oggetto di attenta analisi da

parte del Comitato di Gestione prima della ratifica della proposta avanzata dal

presidente". La Tella, di origini messinesi con laurea in Economia e

Commercio presso l' Università 'La Sapienza' di Roma, è un ufficiale del

Corpo delle Capitanerie di porto che attualmente, con il grado di Capitano di

Vascello, ricopre il ruolo di Capo del primo Ufficio 'Sistemi di monitoraggio

del traffico marittimo' presso il VII Reparto del Comando Generale delle

Capitanerie di porto. "Nella sua lunga carriera nel Corpo delle Capitanerie ha

prestato servizio, fra l' altro, nei porti di Messina, di Milazzo e di Reggio

Calabria - continua la nota - tutti appartenenti alla circoscrizione dell' AdSP

dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di responsabilità. E' stato inoltre

Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Gioia Tauro,

svolgendo anche il ruolo di Vicepresidente del Comitato Portuale dell' Autorità

Portuale locale , e Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Siracusa". Il presidente Mega, al

termine della riunione, ha così commentato: 'Sono soddisfatto che il Comitato di Gestione abbia approvato la mia

proposta di nominare il dottor La Tella come segretario generale perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la

sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente

disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo-

portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale degli Enti Pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell'

azione di sviluppo prevista nel nostro POT 2020/2022.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuovo Segretario generale dell' Autorità di Sistema dello Stretto: è Domenico La Tella

Redazione

Messinese di origine, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto. Nella

sua lunga carriera ha lavorato anche a Messina, Milazzo e Reggio Calabria

Su proposta del Presidente Mario Mega, il Comitato di Gestione ha nominato

Domenico La Tella Segretario Generale dell' AdSP dello Stretto per il

quadriennio 2020/2024. A seguito dell' avviso pubblico del 30 luglio scorso

erano pervenute all' AdSP 39 candidature che sono state oggetto di attenta

analisi da parte del Comitato di Gestione prima della ratifica della proposta

avanzata dal Presidente. Chi è il nuovo segretario generale Domenico Latella,

di origini messinesi con laurea in Economia e Commercio presso l' Università

'La Sapienza' di Roma, è un ufficiale del Corpo delle Capitanerie di porto che

attualmente, con il grado di Capitano di Vascello, ricopre il ruolo di Capo del

1^ Ufficio 'Sistemi di monitoraggio del traffico marittimo' presso il VII Reparto

del Comando Generale delle Capitanerie di porto. Nella sua lunga carriera nel

Corpo delle Capitanerie ha prestato servizio, fra l' altro, nei Porti di Messina,

di Milazzo e di Reggio Calabria, tutti appartenenti alla circoscrizione dell'

AdSP dello Stretto, con diversi ruoli ed incarichi di responsabilità. E' stato

inoltre Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del Porto di Gioia Tauro, svolgendo anche il ruolo di

Vicepresidente del Comitato Portuale dell' Autorità Portuale locale, e Capo del Compartimento Marittimo e

Comandante del Porto di Siracusa. Il Presidente Mega, al termine della riunione, ha così commentato 'Sono

soddisfatto che il Comitato di Gestione abbia approvato la mia proposta di nominare il Dott. La Tella come Segretario

Generale perché tra tutte le candidature ricevute ho trovato la sua pienamente corrispondente ai requisiti previsti dalla

legge per il ruolo. In più, grazie alla sua nomina, l' Ente disporrà di un professionista con esperienza nell' analisi e

gestione dei processi operativi delle operazioni marittimo-portuali e con conoscenze nella trasformazione digitale

degli Enti Pubblici, ambito che rappresenta uno dei pilastri dell' azione di sviluppo prevista nel nostro POT 2020/2022.'

All' esito del voto, il Presidente e gli altri componenti del Comitato di Gestione ed il Collegio dei Revisori dei Conti

hanno ringraziato il Dott. Ettore Gentile, dirigente amministrativo dell' Ente che dalla nascita dell' AdSP ha ricoperto

anche il ruolo di Segretario Generale facente funzione, per il lavoro svolto e la fattiva collaborazione che ha

assicurato agli Organi in questi mesi.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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54 milioni dal Mit per il porto di Palermo

Redazione

ROMA Le nuove opere previste per il porto di Palermo, annunciate dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, saranno finanziate per 54 milioni dal ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Un investimento imponente di risorse del Mit -

dice la ministra Paola De Micheli- quasi 54 milioni per riqualificare il porto di

Palermo e potenziare tutte le sue vocazioni, non solo quella turistica e

commerciale, ma anche quella industriale. Nei prossimi mesi sarà realizzato

un rinnovato terminal aliscafi per le isole Eolie e Ustica, la nuova banchina

Sammuzzo, il parcheggio a servizio di Capitaneria e Dogana, il mooring

dolphin in testata del Molo Vittorio Veneto, l'avvio della a riqualificazione del

Molo Trapezoidale con l'incremento dell'occupazione del terminal. Gli

interventi presentati dall'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale vanno nella direzione strategica indicata dal Ministero -continua la

De Micheli- ovvero quella del rafforzamento competitivo di tutta la portualità

italiana che abbiamo inserito nel piano Italia Veloce. In un paese collocato al

centro del Mediterraneo come il nostro, con i due terzi dei confini a coste,

possiamo considerarci un grande hub naturale. Le merci che viaggeranno via mare nei prossimi anni sono destinate

ad aumentare nel Mediterraneo, si stima fino a un volume di 450 miliardi di euro. Dobbiamo farci trovare pronti perché

la valorizzazione dei nostri porti sarà una delle chiavi per l'uscita dalla crisi economica causata dalla pandemia. Voglio

complimentarmi con l'Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e con il presidente Monti -conclude-

per lo sforzo compiuto e i progetti che ridisegneranno il volto del terminal siciliano.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, porto vetrina dell' archeologia e della cultura

GAM EDITORI

31 ottobre 2020 - Per la prima volta un porto italiano diventa la vetrina e al

tempo stesso la "visione" in anteprima dei tesori archeologici, culturali e

ambientali del Paese. È il porto di Palermo che a tappe forzate, sbloccando

progetti impantanati nella burocrazia anche da decenni, non solo ha

inaugurato ieri il nuovo modernissimo terminal aliscafi per le Eolie e Ustica e

una nuova banchina, ma è stato specialmente teatro della posa della prima

pietra di una struttura integrata e multifunzionale che non ha precedenti nel

panorama dell' intera portualità europea. Quello che oggi si chiama Molo

Trapezoidale e che sino a pochi mesi addietro era per molti aspetti una delle

vetrine del degrado del porto, diventerà un vero e proprio parco urbano-

portuale, ospitando su un' area di 26.000 metri quadri un laghetto urbano di

oltre 8000 metri quadri, ma anche un auditorium, un anfiteatro panoramico da

200 posti, e un Parco archeologico che, con la liberazione delle aree del

Castello a Mare, si candida a diventare sito Unesco, inserito nel "Percorso

Arabo-Normanno", già parte della Heritage List. "Palermo è stata ed è -

sottolinea Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

della Sicilia occidentale - una grande capitale anche della cultura, un eccezionale meltingpot, che il porto, chiave di

ingresso preferenziale alle bellezze della Sicilia, si appresta a riportare agli antichi splendori". Per completare questi

lavori, che "regaleranno" alla città 200 nuovi posti di lavoro, con un investimento di 25 milioni e mezzo, il porto

prevede di impiegare un anno e mezzo. E per la prima volta la previsione a Palermo diventa credibile, visto che "il

nuovo metodo" inaugurato dal Presidente Monti si è rivelato la chiave di volta per sconfiggere la burocrazia.

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo: nuovo terminal e 200 assunzioni

Redazione

Un nuovo terminal aliscafi per le isole Eolie e Ustica, la nuova veste della

banchina Sammuzzo, il parcheggio a servizio di Capitaneria e Dogana, il

mooring dolphin in testata del Molo Vittorio Veneto. E ancora: la posa della

prima pietra per la totale riqualificazione del Molo Trapezoidale e la ratifica

dell' importante accordo sindacale che ha permesso alle imprese, in un

momento tanto delicato, di assumere circa 200 persone, visti i risultati

conseguiti. Ad annunciare le novità nel porto di Palermo è il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti

che oggi ha incontrato la stampa. Il nuovo terminal aliscafi è stato realizzato

all' estremità del Molo Sammuzzo "per rispondere alle crescenti esigenze del

traffico aliscafi da e verso Ustica e le principali isole Eolie, e per offrire

accoglienza e servizi al milione di passeggeri in partenza o in transito, sia nei

periodi estivi che in quelli invernali". Dispone di locali climatizzati per la

biglietteria e l' attesa, e poi bar e servizi, oltre a uno spazio all' aperto dotato

di tavolini e sedie. L' edificio si colloca lungo il muro divisorio che separa la

banchina Sammuzzo dalla restante parte del Molo trapezoidale, luogo che

rappresenta un tassello importante del processo di recupero alla fruizione pubblica del waterfront urbano. Inoltre, tutta

la banchina Sammuzzo, lunga 350 metri, è stata interessata da una massiccia opera di consolidamento, che la rende

finalmente fruibile alle navi da crociera di ultima generazione, e da una significativa campagna di demolizioni che ne

ha modificato l' assetto funzionale e percettivo: sono state eliminate le gru, poste in estremità di banchina, così come

le rotaie, ormai in disuso. Al loro posto, tanto verde e un terminal diffuso ad accogliere oltre un milione e mezzo di

passeggeri crocieristi che la concessione firmata lo scorso dicembre con due tra le più importanti compagnie di

crociera al mondo, Costa e MSC, garantirà. Per il consolidamento e il restyling funzionale della banchina Sammuzzo,

l' escavo dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso consolidamento della diga foranea, il mooring dolphin -

prolungamento della banchina per ospitare navi XL di ultima generazione - in testata del molo Vittorio Veneto e il

nuovo terminal aliscafi sono stati spesi circa 51, milioni di euro, finanziati dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti anche attraverso i fondi europei. Nel processo, ormai in atto, di riqualificazione del fronte a mare portuale-

urbano, l' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale ha stabilito di procedere con un' opera di

complessiva riqualificazione dell' area del Molo trapezoidale. Quest' area subirà, coerentemente con il Piano

regolatore portuale, significative modifiche volte al miglioramento dell' offerta di servizi per i crocieristi e per la

collettività. Il progetto servirà a dare continuità alla passeggiata sulla Cala, estendendola sino alla parte terminale del

molo Trapezoidale e al Parco archeologico che così si candita a diventare sito Unesco, inserito nel 'Percorso Arabo-

Normanno', già parte della Heritage List; a liberare le aree del Castello a Mare e valorizzare il sito; a generare spazi

per l' ozio urbano e il business legato anche al made in Sicily e, quindi, al prodotto enogastronomico siciliano con tutte

le sue eccellenze. Accanto al Parco archeologico del Castello a Mare, di cui gli scavi hanno rintracciato il perimetro,

verranno realizzati una passeggiata, una piazza, un lago urbano, 9 edifici con varie destinazioni, tra cui un auditorium

e un anfiteatro panoramico da 200 posti, parcheggi. Qualche numero: 26 mila mq l' area di intervento, 8000 mq

occupati dal laghetto urbano, 25,5 milioni di investimento, un anno e mezzo di lavori. Uno storico tratto della costa

La Voce dell Isola

Palermo, Termini Imerese
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cittadina, che da sempre rappresenta un luogo di interazione tra la città e il porto, viene in tal modo sottratto al

degrado e 'popolato' di funzioni e di usi a carattere urbano. Il Molo trapezoidale cambierà faccia, diventerà una

marina bay, una sorta di Barcelloneta di grande
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fascino e dalla forte identità, perché sarà moderna ma ingloberà il passato, quel Castello a Mare posto a presidio

della città antica. Qui verrà dato il benvenuto ai passeggeri crocieristi, ai passeggeri per le isole e ai diportisti che

raggiungeranno le nostre coste a bordo di grandi yacht o di altre imbarcazioni; qui verrà accolta la popolazione locale:

oltre tre milioni e mezzo di persone all' anno che potranno usufruire di una grande area commerciale e storica al

tempo stesso, cerniera tra la nuova zona crociere e il centro storico, offrendo non solo servizi al turismo, alla nautica

da diporto, al tempo libero e al commercio, ma anche alcuni servizi culturali in grado di innalzare il rango dell' area

portuale con conseguente generazione di valore. Qualche numero: 26 mila mq l' area di intervento, 8000 mq occupati

da un laghetto urbano, 9 edifici, tra cui un auditorium e un anfiteatro panoramico da 200 posti, 25,5 milioni di

investimento, un anno e mezzo di lavori. Tra progetti ancora in corso e altri ultimati, l' AdSP ha impegnato e speso un

importo di 296,8 milioni di euro. Nel porto di Palermo le somme sono state destinate ai lavori (attualmente al 70%,

termine gennaio 2021) di escavo dei fondali del bacino Crispi 3 e il connesso consolidamento della diga foranea per

un valore del progetto di 39 milioni e 300 mila euro; al bacino di carenaggio (39 milioni), al bacino da 150 mila TPL (81

milioni), alla riqualificazione del Molo Trapezoidale (25,5 milioni); alla ristrutturazione dell' esistente Stazione Marittima

(18 milioni) i cui lavori termineranno il prossimo giugno. Nel porto di Termini Imerese le opere destinatarie delle

somme sono: il completamento del molo foraneo di sottoflutto (20 milioni) e di sopraflutto (19 milioni); i lavori di

dragaggio (35 milioni) e quelli di consolidamento della diga foranea (20 milioni). 'Il nostro è un progetto circolare

straordinario - spiega Monti - perché, consolidate o costruite le infrastrutture a vantaggio delle navi da crociera, siamo

pronti a ospitare navi di ogni dimensione e, inoltre, all' industria crocieristica possiamo affiancare l' industria pesante, il

bacino industriale per la costruzione delle imbarcazioni. Ecco allora prendere corpo un asset industriale completo,

unito a un corollario di servizi e di bellezza della città che fa il resto. Nel progetto Sicilia occidentale si integrano

perfettamente alcune delle funzioni principali che lo Stato demanda alle AdSP, alcune delle quali andrebbero

potenziate per ottenere risultati migliori. Mi piace parlare di un metodo preciso che ci ha portato a ottenere evidenti

risultati. A Palermo siamo partiti dalla separazione dei flussi (traffico merci dal traffico passeggeri), dalle opere di

grande infrastrutturazione (dragaggi, allungamento e consolidamento delle banchine, dolphin), dal consolidamento

delle grandi infrastrutture, dalla riqualificazione e realizzazione di strutture ricettive adeguate al mercato (stazione

marittima, terminal aliscafi). A questi interventi si è agganciata la promozione degli scali, ossia la necessità di

promuovere sul mercato il prodotto realizzato. Che significa mettere i nuovi asset, ammodernati, a reddito,

incrementando così il livello di ricavi della nostra Autorità". "E lo abbiamo fatto attraverso l' elemento regolatorio,

quello della concessione demaniale. Nel caso delle crociere, com' è noto, è stata bandita una gara per la

concessione, aggiudicata nel dicembre dello scorso anno, da due tra le più importanti compagnie di crociere al

mondo, Costa e MSC - alle quali potrebbe aggiungersene una terza di pari importanza, Royal Caribbean - impegnate

in pochi anni a portare oltre un milione e mezzo di passeggeri crocieristi nei nostri porti. Fondamentali, per far questo,

i fondi messi a disposizione dal MIT, di fronte a progetti immediatamente cantierabili'. Non solo infrastrutture: 'A

conferma che per me ben fatto è sempre meglio che ben detto, ci fa enorme piacere dare un' altra notizia che

riguarda l' occupazione', riprende Monti. 'Due project PPP (Partenariato pubblico/privato) - uno per l' efficientamento

energetico e l' altro per i servizi in ambito portuale - e l' incremento di traffico ro/ro (+18,8) hanno consentito di

chiudere un accordo sindacale che ha portato la Compagnia dei lavoratori portuali e le imprese portuali a stabilizzare

99 portuali a tempo indeterminato e ad assumere 95 interinali sempre a tempo indeterminato. Un risultato concreto

che, nonostante il momento di grande incertezza che attraversiamo, sottolinea le potenzialità del porto nel progettare

e realizzare il futuro in cui desideriamo vivere'. (AdnKronos)

La Voce dell Isola

Palermo, Termini Imerese
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De Micheli: "Dal MIT un investimento nel porto di Palermo di quasi 54 milioni"

Redazione

Roma - "Un investimento imponente di risorse del MIT, quasi 54 milioni per

riqualificare il porto di Palermo e potenziare tutte le sue vocazioni, non solo

quella turistica e commerciale, ma anche quella industriale'. Così la ministra

dei Trasporti Paola De Micheli , ha rivendicato ieri le nuove opere annunciate

dall' Autorità Portuale di Palermo : un rinnovato terminal aliscafi per le isole

Eolie e Ustica, la nuova banchina Sammuzzo, il parcheggio a servizio di

Capitaneria e Dogana, il mooring dolphin in testata del Molo Vittorio Veneto, l'

avvio della a riqualificazione del Molo Trapezoidale con l' incremento dell'

occupazione del terminal. 'Gli interventi presentati dall' Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale vanno nella direzione strategica

indicata dal ministero - ha continuato De Micheli - quella del rafforzamento

competitivo di tutta la portualità italiana che abbiamo inserito nel piano Italia

Veloce . In un paese collocato al centro del Mediterraneo come il nostro, con i

due terzi dei confini a coste, possiamo considerarci un grande hub naturale.

Le merci che viaggeranno via mare nei prossimi anni sono destinate ad

aumentare nel Mediterraneo , si stima fino a un volume di 450 miliardi di euro.

Dobbiamo farci trovare pronti perché la valorizzazione dei nostri porti sarà una delle chiavi per l' uscita dalla crisi

economica causata dalla pandemia '.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese


